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TI RINGRAZIO O DIO PER IL TEMPO DELL’ESTATE
Ti ringrazio o Dio per il tempo dell’estate!
Tempo di svago, di divertimento e di relax …
Ma non mi dimentico di Te,
perché so che Tu in ogni momento sei con me.
Non importa se sono al mare, al lago, in montagna:
ovunque io vada Tu mi vedi e mi ami.
Grazie Signore per tutto ciò che hai fatto.
Grazie per le persone che mi hai messo vicino.
Sono felice di essere un tuo piccolo amico.
Ti ringrazio, o Dio, per le ferie estive
che anche quest’anno mi dai la gioia di usufruire!
Sono un tempo salutare per me
e per quanti altri hanno la possibilità di farle.
In questi giorni di totale distensione,
mi sia, o Dio, di conforto la Tua benefica Parola.
In questo tempo propizio,
desidero solo essere libero,
di quella libertà che rende ogni uomo un vero uomo.
Libero di pregare, di pensare e di agire
al di fuori di orari tassativi,
lontano dal caos cittadino,
immerso nella bellezza del creato.
Grazie, Signore,
per tutto ciò che hai fatto di bello e di buono.
Grazie del riposo che ci concedi in questi giorni!
Proteggi quanti per via, per mare e nei cieli
si muovono in cerca di refrigerio!
Amen.
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Mantenere le distanze 
dai pensieri tossici

dal senso di colpa 
e dalla vergogna.

Non mescolare i tuoi sogni
con chi non ne ha mai realizzato uno suo.

Igienizzare gli angoli del cuore
da chi hai lasciato andare.

Coprirsi gli occhi
davanti all’ipocrisia e procedere.

Coprirsi la bocca 
davanti alle provocazioni e procedere.

Coprirsi le orecchie
davanti alle critiche sterili e procedere.

Far entrare aria 
e spalancare le vedute strette.

Scegliere 5 persone 
migliori di te in fatti e parole
e offrirgli un posto
a tavola e nel tuo cuore.

Evitare in ogni modo il contatto 
con i qualunquisti,
i perbenisti, 

i pressapochisti,
con quelli in cerca di una scusa,
con gli adagiati 
sul divano del lamento.

Farsi contagiare
solo dagli inquieti, dai poeti, 
dagli acrobati del possibile,
dagli smaniosi,
da chi non vede l’ora.
Se non ne conosci nessuno,
cercali.
Di gente che vuole vivere 
è pieno il mondo.

REGOLE PREVENTIVE 
PER NON AMMALARSI

Editoriale
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IL TEMPO CHE CI METTI A CAPIRE 
UN QUATTORDICENNE, HA GIÀ 15 ANNI

La riflessione condivisa sull’adolescenza

Possiamo affermare con certezza che il periodo 
dell’adolescenza è una fase della vita particolar-
mente problematica e ricca di cambiamenti sia 
a livello fisico che psicologico.  È un periodo nel 
quale il pensiero individuale prende forma e si 
stacca gradualmente da quello dei genitori che 
è stato per molti anni il faro che ha illuminato la 
loro strada; si va alla continua ricerca di nuovi 
stimoli e di nuovi punti di riferimento in figure 
che non siano i propri genitori. L’adolescenza è 
un periodo della vita tanto bello e intenso quan-
to faticoso e colmo di centrifughe di emozioni 
difficili da controllare e gestire. Questa fase di 
passaggio e di cambiamento manda in crisi non 
solo l’adolescente che la vive in prima persona 
ma anche i genitori stessi che si trovano in una 
situazione di disagio, inadeguatezza e difficoltà 
estrema. L’adulto che si trova ad affiancare l’a-

dolescente in questo delicato periodo della vita, 
si trova a vivere anche lui stesso una fase di for-
mazione; deve cercare in tutti i modi di mettersi 
in gioco, di mettersi in ascolto e dialogare con i 
ragazzi per cercare di arrivare il più possibile a 
loro. Essere genitori di un adolescente non è per 
niente un compito facile, bisogna essere consa-
pevoli del ruolo che si ricopre e giocarselo fino 
in fondo utilizzando tutte le carte che si hanno a 
disposizione. È importante riuscire a creare una 
rete  e dei valori da donare ai propri figli e in-
segnargli ad essere se stessi, ma soprattutto ad 
essere felici. I genitori di oggi sono adulti umani 
con molte fragilità e paure, si sentono disorien-
tati e intimoriti dal periodo della vita che i loro 
figli stanno vivendo. Questi adulti sono adulti 
spaventati e di conseguenza si comportano da 
genitori spaventati. La nostra cultura è stata de-
finita come la cultura del “vietato vietare”, ciò fa 
confondere sia i genitori sia gli adolescenti, ap-
punto per questo è importante cambiare le cose! 
Dobbiamo arrivare alla consapevolezza che ogni 
adolescente è un mondo a sé. Ognuno ha il suo 
momento per crescere, per sbagliare, bisogna 
cogliere le fatiche, i sogni e la storia di ciascuno 
di loro. Per fare questo è necessario trascorrere 
del tempo con loro, ascoltarli e trovare la chiave 
giusta per relazionarti. 

Le domande degli adolescenti alle quali ci tro-
viamo a rispondere oggi sono completamente 
diverse rispetto a quelle di due anni fa; perché 
gli adolescenti di oggi sono diversi da quelli di 

“Servire la vita dove la vita accade: la famiglia”. A partire dal programma proposto dal Vescovo per 
la nostra Diocesi abbiamo chiesto ad alcune persone di condividere la propria riflessione sul tema 
degli adolescenti. 
Le tracce da cui partire per la riflessione sono state le seguenti domande:
Partendo dalla tua esperienza quali sono i punti di forza e gli aspetti critici della condizione attuale 
dell’adolescenza?
Come è possibile considerare gli adolescenti come una risorsa e non solo come un problema?
Quali suggerimenti possono essere offerti alla comunità civile e religiosa per una considerazione 
più responsabile degli adolescenti?
Hanno partecipato a questa riflessione: Giulia Bugada, Grazia Zambelli, Marco Faccini e Maurizio 
Gualandris. Beatrice ha ascoltato e redatto il testo conclusivo.
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due anni fa. Questi due anni di pandemia han-
no fatto vivere agli adolescenti un vero e proprio 
“shock”. Genitori e adolescenti si sono trovati in 
un frullatore ed ad oggi non sappiamo ancora 
cosa ne sia uscito, stiamo ancora cavalcando 
l’onda della pandemia che ci ha travolti due anni 
fa e non siamo ancora lucidi per poter definire 
cosa ci sia successo. Ri-partire è la parola chiave 
del cammino che stanno vivendo gli adolescenti, 
questa ripartenza rappresenta una fatica sia per 
noi adulti sia per loro, ci stiamo trascinando una 
zavorra senza ancora sapere bene cosa contie-
ne, l’unica cosa che sappiamo è che pesa dav-
vero tanto. 

Come abbiamo detto poco fa gli adolescenti di 
oggi non sono più quelli di una volta, questa fase 
della vita ad oggi non è più improntata sul con-
flitto con l’autorità che veniva imposta dai ge-
nitori, sulla ricerca continua di autonomia, sulla 
trasgressione e la ribellione totale ad ogni rego-
la che veniva imposta; anzi tutto il contrario. Gli 
adolescenti di oggi sono poco trasgressivi e mol-
to accomodanti con tutto e con tutti coloro che 
li circondano; sono i primi a chiedere ed esigere 
tranquillità. Inconsciamente questi adolescenti 
hanno tantissime energie da utilizzare per inte-
ragire con i loro coetanei e per dedicarsi alle loro 
passioni, ma purtroppo durante questi due anni 
gli è stato impedito di incontrarsi, di viversi e di 
fare amicizia, di conoscersi in un modo che non 
fosse dietro lo schermo del PC nella propria ca-
meretta. 

Gli adolescenti sono delusi e si vergognano di 
loro stessi, hanno una grande paura del giudizio 
che la società può avere su di loro, hanno paura 
di mostrarsi agli altri per quello che sono real-
mente, hanno moltissime aspettative che quando 
si rispecchiano nella realtà vengono completa-
mente smontate e distrutte. Il mondo dei  social, 
nel quale ormai sono immersi fin dalla nascita, 
comporta un enorme stress psicologico e talvol-
ta ance fisico perché riporta gli adolescenti ad 
una continua ricerca di consenso anche di per-
sone che non si conoscono neanche. Gli adole-
scenti sono ormai immersi in questo mondo dei 
social che si muove e si evolve sempre seguendo 
le esigenze della società.

È impensabile arrivare a pensare che l’esito della 
vita del proprio figlio possa andare a determina-
re la mia stabilità mentale e fisica da genitore. 
È essenziale riuscire a non far vivere in questo 

modo questo periodo della loro vita ai nostri fi-
gli, è importante farlo sia per noi che per loro.  
Purtroppo le parole che sentiamo risuonare più 
spesso ultimamente nella nostra società sono: 
panico e ansia. Bisogna trovare adulti che abbia-
no una forma, che sappiano mostrare i loro limiti 
e che siano in grado di prendere una posizio-
ne, senza però estremizzarla. I genitori devono 
offrirsi ai loro figli come forma reale e concreta 
della loro esistenza e aiutarli a concretizzare uno 
spazio e un tempo, a dargli un pavimento sotto i 
piedi per avere la stabilità e sapere che sotto di 
loro non c’è il vuoto. 

La figura del genitore non deve sentirsi superiore 
rispetto all’adolescente ma anzi deve avere l’u-
miltà di “scendere” e sintonizzarsi con loro sen-
za porsi aspettative di un mondo irreale. Bisogna 
empatizzare e trovare la giusta sintonia senza 
sfociare nell’ansia e nel panico. Durante questi 
due anni è come se i nostri adolescenti avessero 
perso alcune lettere dell’alfabeto che gli aveva-
mo insegnato fino ad allora, il nostro compito è 
quello di ridargli l’alfabeto che hanno perso per 
ritrovare le giuste coordinate che li ricondurran-
no sulla strada giusta. 

Un ruolo importante nella vita di un adolescente 
lo conduce la comunità educante che è rappre-
sentata da tutte quelle figure che entrano in rela-
zione con l’adolescente durante questo delicato 
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periodo. La comunità educante di oggi purtroppo 
però presenta grandi lacune e grandi mancanze, 
non c’è più la comunità di una volta nella quale 
tutti si prendevano cura di tutti ma anzi al giorno 
d’oggi si ha timore di intervenire nella crescita 
e nello sviluppo di figli che non sono nostri. La 
comunità educante dovrebbe riemergere e cer-
care di aiutare e affiancare le figure adulte nella 
crescita di questi adolescenti cercando di essere 
fiduciosa e libera dai facili pregiudizi che si ven-
gono a creare e insediare nella comunità. Alla 
base della comunità educante dovrebbe esserci 
l’interesse di volere il bene degli adolescenti. 

L’ADOLESCENZA
Una bella definizione dice che l’adolescenza è 
l’età della nascita di se stessi, l’età di quando il 
proprio io si differenzia e si stacca da quello dei 
genitori, per incamminarsi verso la propria stra-
da, il proprio destino.  È l’età in cui si crea e si 
costruisce la propria nuova vita.
L’adolescenza, affermano gli esperti, è un perio-
do particolarmente problematico dell’esistenza, 
specie per le risonanze psicologiche del mutato 
rapporto tra l’adolescente e il proprio corpo. Lo 
sviluppo dei caratteri sessuali primari e secon-
dari produce, infatti, situazioni nuove. 
Non più fanciullo e non ancora adulto, l’adole-
scente trova generalmente sicurezza nel rap-
porto di amicizia con un coetaneo dello stesso 
sesso, o inserendosi in un gruppo. I modelli di 
riferimento non sono più i genitori, ma persone 
esterne, amici o compagni di viaggio.
Per questo la gestione dei problemi e dei cam-
biamenti manda letteralmente in tilt i genitori, 
che normalmente sperimentano la propria ina-
deguatezza, perché tutto viene messo in discus-
sione.
La chiesa considera l’età dell’adolescenza una 
fase di grande delicatezza ma di vitale impor-
tanza verso la maturità umana e cristiana. Le do-
mande degli adolescenti oggi richiedono rispo-
ste significative e testimonianze credibili. 
La parrocchia e l’oratorio, con la collaborazio-
ne di molti giovani e adulti, cerca di offrire agli 
adolescenti la proposta di un progetto di vita in-
centrato sulla persona e sul messaggio di Gesù 
e indica la comunità come luogo privilegiato per 
vivere l’esperienza del Vangelo nel mondo che ci 
circonda.

Il clima di fondo è costituito dalla ricerca e dalla 
sperimentazione. La ricerca perché non bastano 
più risposte preconfezionate, ma sono neces-
sarie scoperte personali raggiunte attraverso la 
propria disponibilità a mettersi in gioco. La spe-
rimentazione come una sempre nuova opportu-
nità di mettere in correlazione il Vangelo con la 
vita.
Il metodo che si cerca di far apprendere è quello 
della buona cura delle relazioni, così come ci vie-
ne indicato dalla pedagogia del Maestro, che non 
si relaziona così in generale a tutti, come fossimo 
una massa, ma si relaziona personalmente a cia-
scuno come se fossimo unici.
Gli obiettivi nell’accompagnare gli adolescenti 
sono principalmente: la maturazione umana nel-
la libertà, la custodia di buone relazioni e la cre-
scita nello stile del servizio.
Gli adulti che cercano di aiutare gli adolescen-
ti in questo cammino cercano di formarsi a loro 
volta prima di tutto per assumere uno sguardo 
positivo e ottimista, al di là dei tanti problemi e 
contraddizioni che si incontrano. In secondo luo-
go cercano di acquisire la capacità di mettersi in 
ascolto e in dialogo con i ragazzi per essere in 
grado di proporre con creatività nuove esperien-
ze di vita.
È infine importante che tutta la comunità si faccia 
carico di fiduciosa attenzione e di accoglienza 
generosa nei confronti degli adolescenti, 
liberandosi dai facili pregiudizi e dalle condanne 
sterili. Questo viene richiesto in particolare nella 
collaborazione, speriamo sempre più fattiva, tra 
genitori ed educatori.

Don Roberto
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PRENDERSI CURA DI TUTTI GLI ADOLESCENTI
Riflessioni condivise ad un incontro di incaricati della pastorale giovanile 

della Diocesi di Bergamo

Gli adolescenti: dall’inizio della pandemia questa 
fascia d’età è stata definita come la più dimenti-
cata a causa delle restrizioni necessarie per argi-
nare il virus. In netta minoranza rispetto al resto 
della popolazione, i giovanissimi hanno dovuto 
sacrificare la loro socialità e, ancora oggi, a loro 
sono chiesti gli ultimi sforzi per sconfiggere il 
Covid-19.  
 
Certamente c’è chi, nonostante le restrizioni, è 
riuscito a reagire, a fare il suo percorso e addi-
rittura a mettersi al servizio della comunità nel 
momento di maggior bisogno. Ma non per tutti è 
stato così, com’è umanamente comprensibile. In 
un’età già segnata dalle incertezze e dalla sco-
perta del mondo sotto nuove prospettive, mol-
ti adolescenti si sono ritrovati in una situazione 
in cui il confronto con i coetanei era sempre più 
difficile, gli spazi privati corrispondevano alla 
propria camera e l’opportunità di provare nuove 
esperienze era pressoché nulla.
 
Il risultato di una situazione così delicata è stato 
un aumento di richieste d’aiuto presso i Consul-
tori Diocesani che, tra le fatiche, hanno rilevato 
fenomeni sempre più diffusi quali la violenza, 
l’abbandono scolastico, il ritiro sociale, l’autole-
sionismo e gli attacchi d’ansia o di panico. L’ana-
lisi, però, non può fermarsi alla colpevolizzazio-
ne della pandemia”. Secondo Giuliana Tondina, 
procuratore capo della Procura dei minori di 
Brescia, ciò a cui siamo di fronte è una vera e 

propria crisi educativa che la pandemia ha ulte-
riormente confermato: “Non tutto è colpa della 
pandemia, ma insieme alla sensazione di perdi-
ta di chance e di speranza ha molto contribuito 
l’atteggiamento degli adulti”, ha detto in un’inter-
vista rilasciata a L’Eco di Bergamo la settimana 
scorsa. Ciò che traspare dalle parole del procu-
ratore capo è come gli adulti siano oggi chiamati 
a stare accanto ancora di più agli adolescenti: 
occorre ascoltarli, lasciarli liberi di esprimersi e 
dare loro non solo dei punti di riferimenti, ma an-
che dei buoni esempi, dei testimoni.
 
Gli oratori
Nel contesto attuale, anche gli oratori della Dio-
cesi di Bergamo sono chiamati a fare la loro 
parte in quanto soggetti educanti delle nuove 
generazioni: l’ultimo incontro degli incaricati di 
pastorale giovanile, avvenuto lo scorso merco-
ledì 23 febbraio, è stato dedicato proprio alla ri-
flessione legata alla fascia d’età adolescenziale. 
Ripercorrendo le vicende accadute negli orato-
ri e agli adolescenti dal marzo 2020, i sacerdoti 
presenti hanno ricostruito i diversi passaggi che 
hanno portato alla situazione odierna. A partire 
dall’estate 2020 - l’inizio della cosiddetta “ fase 
2” - il desiderio di dare nome e di rielaborare ciò 
che stava accadendo era davvero forte: a testi-
moniarlo è stata anche l’elevata partecipazione 
ai momenti di preghiera o di incontro proposti 
dagli oratori. Ma oggi si sta registrando un’ulte-
riore crisi. Non solo le esperienze spirituali, ma 
anche le esperienze più legate al mondo dell’a-
nimazione e del servizio, sembrano aver seguito 
una tendenza decisamente negativa. Inizialmen-
te il desiderio di tornare a rimettersi in gioco e 
di riacquistare la normalità aveva spinto molti 
adolescenti a partecipare agli appuntamenti e a 
essere animatori al Cre-Grest, pur nelle fatiche 
delle restrizioni e della limitazione del loro pro-
tagonismo. Durante quest’ultimo anno, invece, 
le presenze sono tornate ad essere altalenanti, 
senza riuscire a darsi sempre una motivazione. 
Durante la mattinata è emerso un forte bisogno 
di formazione in merito a competenze e strategie 
da poter attivare in modo adeguato, riconoscen-
do di non poterlo né volerlo fare da soli.
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Guardando al futuro
Oltre alle fatiche attuali, gli adolescenti sono da 
sempre degli instancabili esploratori del con-
fronto e della socialità per misurarsi con gli altri 
e crescere. In questa fase della vita, la creatività 
esplode e la sperimentazione è continua, ciò che 
conta è sfogarle in maniera buona e costruttiva. 
Tutte queste “istanze” rimangono una chiara e ul-
teriore provocazione di come la comunità adulta 
sia chiamata, oggi ancora di più, a mettersi al ser-
vizio degli adolescenti. Se una volta il buon esem-

pio poteva in qualche modo bastare, ora gli adulti 
sono chiamati ad essere coinvolti in maniera più 
partecipe nell’educazione dei ragazzi. Anche i più 
grandi vivono momenti di fatica e rimotivarli può 
essere la chiave per rimettere in moto una co-
munità che abbia a cuore le giovani generazioni. 
Se il futuro appartiene agli adolescenti, allora il 
presente dev’essere un banco di prova in cui loro 
possano sperimentarsi, ma senza essere abban-
donati a se stessi e ai loro bisogni, troppo poco 
ascoltati o faticosamente compresi.

IL MONDO DEGLI ADOLESCENTI, TRA 
COMPLESSITÀ E CONTRADDITTORIE BELLEZZE

Di Roberto Contu

Quando il direttore di Romasette.it mi ha proposto 
una rubrica sugli adolescenti, un secondo dopo la 
gratitudine, ho chiesto di potere riflettere un po’ 
prima di accettare. Insegno da quindici anni in un 
istituto di secondo grado e mi occupo di didattica 
e di formazione degli insegnanti, da anni mi ca-
pita di scrivere sulla scuola e, non ultimo, due dei 
miei tre figli sono adolescenti: il tema dovrebbe 
essere per me pane quotidiano. Eppure la prima 
preoccupazione è stata sul cosa non avrei voluto 
scrivere in una rubrica che parla di adolescenti 
piuttosto che su cosa avrei potuto scrivere. Provo 
a spiegare. Oggi mi pare siano ricorrenti due ten-
denze ogni volta che gli adulti affrontano questo 
tema. La prima riguarda l’enfatizzazione della dif-
ficoltà dello sguardo tra generazioni, quasi sem-
pre esercitato dall’alto verso il basso. Tanto più in 
una società dove la distanza d’età tra genitori e 
figli è andata aumentando, il confronto tra noi e i 
nostri tempi e loro e il loro tempo sembra sempre 
più arduo, per qualcuno impossibile. La seconda 
tendenza è quella dell’enfasi sul montare del dato 

emergenziale. A scuola, sui media, al parco tra 
genitori, in parrocchia, dire adolescenza è sem-
pre più dire, a caso e in ordine sparso, bullismo 
e cyberbullismo, violenze e fragilità, dipendenza 
dal mondo digitale, sessualizzazione precoce, 
incapacità della gestione emotiva, mancanza di 
motivazioni. Ecco, in queste due tendenze, sem-
plificate in modo sbrigativo, si compendia tutto 
ciò che non vorrei scrivere in questa rubrica. Non 
perché non ci sia del vero in analisi del genere: 
sarebbe stupido negare il realismo di un certo 
tipo di sguardo. Ma di questo in molti dicono e 
scrivono meglio del sottoscritto. Credo però che 
in questa alterità così burrascosa (mi basta pen-
sare al dopocena di ieri, tra fuoco e fiamme con 
un figlio, sulla via crucis per la gestione del suo 
smartphone) esista ben più di un piano inclinato 
verso il basso  o peggio di un precipitare verso 
l’abisso. E lo dico non solo per l’esperienza quo-
tidiana di un volto altro del mondo adolescenzia-
le, assolutamente carico di bellezza. Per quanto 
altrettanto vero, per quanto esperienza dei molti 
che sanno accendere luci piuttosto che spegner-
le, non sarebbe sufficiente ribadire il volto lumi-
noso dell’adolescenza: rientrerebbe in ciò che è 
sempre stato l’eterno incontro/scontro tra le ge-
nerazioni. Lo dico piuttosto per una convinzione 
anzitutto di pensiero, precisa, riguardante il no-
stro tempo e da questo determinata. Sono per-
suaso che oggi questo confronto, al netto della 
gran fatica che impone, sia per noi adulti occa-
sione imperdibile di riappropriazione di un mon-
do nuovo che non abbiamo ancora compreso, 
altro da quello che è stato e che loro abitano già. 
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L’ADOLESCENZA NELL’ARTE
Le opere “nostalgiche di Andrei Zadorine

I nostri adolescenti comunicano in modo diverso, 
stanno nella storia in modo diverso, conoscono 
in modo diverso.  I nostri adolescenti amano in 
modo diverso, odiano in modo diverso, soprat-
tutto azzerano un bagaglio valoriale che è stato 
valido per generazioni. Questa apparente tabula 
rasa spesso ci spaventa fino a diventare un lutto 
impossibile da elaborare. Eppure mi domando: 
siamo sicuri che il vuoto che questa generazione 
sta facendo sia un deserto senza vita? Non po-
trebbe essere invece un inedito spazio di liber-

tà abitabile anzitutto da noi adulti? Siamo sicuri 
che sia necessariamente un male la rimessa in 
discussione delle pietre angolari della nostra ge-
nerazione, siano esse antropologiche, culturali, 
ideali, spirituali? Potrebbe esserlo, certo, ma per 
dichiarare il default c’è sempre tempo. Chissà se 
invece, provando a visitare il mondo degli ado-
lescenti, nelle sue irriducibili complessità e con-
traddittorie bellezze, non possa aprirsi proprio 
per noi adulti un nuovo e inatteso spazio di cono-
scenza e di speranza.

Zadorine fa parte di una generazione di artisti 
bielorussi che ha sperimentato i limiti del dominio 
sovietico e la nuova apertura politica e culturale 
della perestroyka. È nato nel 1960 vicino alla città 
di Berezovka negli Urali russi, ma è cresciuto in 
un'enclave intellettuale vicino a Minsk in Bielo-
russia. Suo padre era un ingegnere e sua madre 
una cardiologa. Da bambino disegnava sempre 
ed era un grande ammiratore di Rembrandt an-
che se tutto ciò che vedeva erano riproduzioni in 
bianco e nero delle sue opere. Era principalmen-
te l'atmosfera melodrammatica che lo attraeva. 
Non era solo in questa preferenza, poiché il suo 
connazionale Marc Chagall aveva già descritto 
l'aspetto umano dei dipinti del maestro olandese 
come "slavo orientale". 
Zadorine ha frequentato l'accademia d'arte di 
Minsk nei primi anni Ottanta (1980-1984). All'e-
poca in Bielorussia si seguivano ancora rigi-
de dottrine, sebbene la Russia stesse entrando 
apertamente nella scena internazionale. Lungo 
le tradizionali linee socialiste, Zadorine imparò a 
produrre arte sociale realistica, cioè arte ricono-
scibile con temi sociali per il popolo e dal popolo. 
Da giovane artista, Zadorine non ha resistito ai 

limiti sia della tecnica che del tema. Era più in-
teressato al lavoro dell'artista americano Andrew 
Wyeth che attirò così tanta attenzione in Russia 
all'epoca con i suoi interni e paesaggi. Per il suo 
esame finale, Zadorine ha dipinto Souvenir (1984), 
un autoritratto dell'artista circondato da amici in-
tellettuali che la pensano allo stesso modo. Seb-
bene abbia una forte somiglianza con il realismo 
sociale, rivela anche uno sguardo calmo al futuro, 
sebbene la Russia stesse entrando apertamente 
nella scena internazionale. Lungo le tradizionali 
linee socialiste, Zadorine imparò a produrre arte 
sociale realistica, cioè arte riconoscibile con temi 
sociali per il popolo e dal popolo. 
Il segreto dell'arte di Andrei Zadorine sta nella no-
stalgia. Ricorda agli spettatori i ricordi dell'infan-
zia: correre attraverso la foresta, saltare la corda, 
sedersi spensierato sulla spiaggia e preoccuparsi 
della prima relazione o dei problemi familiari. I 
dipinti e gli acquerelli sono simili a un film sulla 
vita di tutti i giorni e rendono gli spettatori parte 
di un'opera d'arte.  Le sue opere si trovano nella 
Galleria Tretyakov (Mosca, Russia) e nelle colle-
zioni private di Matthew Wild e Hughes Wide. 
Andrei Zadorine vive e lavora nei Paesi Bassi.
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Cari adolescenti!
Sapete sempre come stupirci: per questo vi di-
ciamo un grande grazie! Di ritorno da Roma, 
mentre recuperiamo le energie e i ricordi si fan-
no strada tra i pensieri, la parola che più tenia-
mo a dirvi è grazie! Grazie perché con la vostra 
presenza, la vostra gioia e il vostro “ fare chiasso” 
avete sorpreso tutti. Nessuno si aspettava che 
80.000 adolescenti avrebbero scelto di trascorre 
la Pasquetta a Roma per incontrare Papa Fran-
cesco e nessuno poteva aspettarsi una risposta 
così sentita dagli adolescenti bergamaschi. 2600 
di voi si sono svegliati all’alba di lunedì per vivere 
un’esperienza diversa e, allo stesso tempo, unica. 
Dopo due anni in cui voi siete stati le principali 
“vittime” delle restrizioni, in questi giorni avete 

avuto la possibilità di essere i “protagonisti” di 
una bellissima ripartenza.
Due anni fa, la pandemia ci ha tolto l’aria e an-
che la possibilità di relazionarci. Quando si prova 
la mancanza di qualcosa di essenziale come la 
possibilità di stare insieme, la voglia si tramuta 
in desiderio. E la vostra grande presenza al pel-
legrinaggio ci ha detto di come le giovani gene-
razioni siano ancora capaci di grandi desideri. 
Non vivete solamente di voglie passeggere, ma 
di sogni che sono in grado di guidarvi lungo la 
vita. In tutto questo, noi grandi torniamo a casa 
da Roma con più responsabilità e con tanta vo-
glia di lavorare con e per voi. Nei nostri oratori, 
che in più occasioni in questi ultimi due hanno 
dimostrato di voler costruire qualcosa di bello in-

SAPETE SEMPRE COME STUPIRCI:
CONTINUATE A FARLO!

Una lettera per tutti gli adolescenti
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sieme a voi, ora sappiamo che non è più tempo 
di essere solo prudenti, ma di incarnare quella 
stessa audacia che ha reso possibile quanto ab-
biamo appena sperimentato.
Ciò che abbiamo vissuto insieme a Roma è frut-
to non solo del vostro desiderio di esserci, ma 
anche del lavoro e dell’impegno dei vostri sacer-
doti e dei vostri educatori. Anche a loro rivolgia-
mo un grande grazie! Sono loro che ogni giorno 
nei percorsi per voi adolescenti, così come nella 
quotidianità e nell’informalità, sono lì accanto 
a voi e non vi lasciano mai soli. Il loro è un la-
voro importantissimo senza il quale esperienze 
come queste non sarebbero possibili. Si spor-
cano le mani per regalarvi ciò che in passato è 
stato donato anche a loro con la stessa gratui-
tà. Solo così, ce lo ricordavano anche in Piazza 
San Pietro, l’oratorio diventa un luogo di incontro 
prezioso che ancora oggi è in grado di regala-
re tanto alle giovani generazioni. Lì è possibile 
crescere insieme – adulti, giovani e adolescenti 
– all’unisono seguendo lo stesso passo e con-
dividendo momenti preziosi. È questo ciò che lo 
rende così speciale e che lo fa essere più che un 
luogo, quattro mura in cui stare. L’oratorio è uno 
stile che rimane dentro e può essere “portato in 
trasferta”, come abbiamo sperimentato in questi 
giorni a Roma.
Ora sta a tutti noi proseguire questo cammino 
insieme. Voi adolescenti ci avete stupito perché 
questa grande partecipazione è stata frutto di un 
lavoro che parte da lontano e che ora continua 
più spedito che mai. Si prosegue, rileggendo i 
giorni vissuti a Roma e guardando all’estate. Tut-
to l’entusiasmo e l’energia respirati in questi gior-

ni si potranno concretizzare nei prossimi passi 
che speriamo possano rendervi ancora più pro-
tagonisti. Potrete tornare a giocarvi come anima-
tori al Cre, ma non solo. Ciascun oratorio potrà 
proseguire il cammino e il lavoro rispondendo 
alle esigenze della propria realtà. Noi adulti con il 
“coraggio di buttarsi nella vita”. A voi adolescenti 
il compito di guidarci con il vostro “ fiuto per la 
verità”: insieme proveremo a sostenerci e a inco-
raggiarci per poter vivere la vita nel pieno della 
sua bellezza. Perché – come ci ha ricordato Papa 
Francesco – la vita è bella ed esiste per essere 
condivisa. E in oratorio, insieme, questo è un so-
gno che può diventare realtà ogni giorno.
 

Don Emanuele Poletti ,  direttore UPEE
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IL VIVENTE È LA FONTE DELLA VITA
La riflessione nella Veglia Pasquale

Il primo giorno della settimana, al mattino 
presto le donne si recarono al sepolcro, por-
tando con sé gli aromi che avevano prepa-

rato. Trovarono che la pietra era stata rimossa 
dal sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo 
del Signore Gesù.
Le protagoniste del Vangelo sono le donne le 
quali il giorno dopo il sabato si recano al sepol-
cro con gli aromi. Questi aromi sono il segno 
della loro disperazione: non aspettavano certo 
la risurrezione.

Mentre si domandavano che senso avesse tutto 
questo, ecco due uomini presentarsi a loro in 
abito sfolgorante. 
Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato 
a terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate 
tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risor-
to. Incontrano gli angeli che rivolgono alle don-
ne una vera e propria catechesi su Cristo morto 
e risorto: ricordatevi delle parole che Gesù vi ha 
detto.
Le donne cercano il vivente tra i morti. E questa 
è una cosa impossibile!
Il Vivente non è solo uno che è ancora in vita, 
ma è la vita stessa. Il Vivente è la fonte della vita. 

Ricordatevi come vi parlò quando era anco-
ra in Galilea e diceva: “Bisogna che il Figlio 
dell’uomo sia consegnato in mano ai peccato-
ri, sia crocifisso e risorga il terzo giorno”». Ed 
esse si ricordarono delle sue parole I due angeli 
sottolineano che l’unica base su cui appoggiar-
si per credere alla risurrezione è solo la parola 
stessa di Gesù, cioè la sua promessa.
Si può accettare la risurrezione e credere che il 
Risorto è vivo solo perché Gesù ne ha parlato, 
prima della sua morte.
Le donne credono perché si sono ricordate delle 
parole di Gesù. Questa è la catechesi. 

E, tornate dal sepolcro, annunciarono tutto 
questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Ma-
ria Maddalena, Giovanna e Maria madre di 
Giacomo. Anche le altre, che erano con loro, 
raccontavano queste cose agli apostoli.
Quelle parole parvero a loro come un vaneg-
giamento e non credevano a esse. Pietro tutta-
via si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, vide 

soltanto i teli. E tornò indietro, pieno di stupo-
re per l’accaduto. 
Così le donne diventano testimoni e stranamen-
te i primi destinatari della loro testimonianza 
sono gli apostoli.
Però abbiamo sentito che i discepoli sono impre-
parati e così le donne non sono credute e le loro 
parole sono prese come dei vaneggiamenti, pa-
role di pazze, fantasie femminili.
L’unico che si muove è Pietro. Corre al sepolcro. 
Dal cenacolo al sepolcro ci saranno 500 metri. 
Immaginiamo questa corsa di Pietro.
Arrivato là vede il sepolcro vuoto. Pietro non 
avrà visioni di angeli e la sua fede nel Risorto 
sarà un cammino lungo e faticoso.
Vedere il sepolcro vuoto è solo il primo passo 

La domenica delle Palme

La domenica delle Palme
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ma non è sufficiente per credere. È necessario 
compiere altri passi ed è soprattutto necessario 
ricordarsi delle parole promesse da Gesù.
 
Molti uomini e donne oggi sono profondamente 
addolorati e rischiano di perdere la fiducia e il 
coraggio. Quanta sofferenza vicina e lontana da 
noi.
Molti uomini e donne sono indifferenti e rischia-
no di perdere la sensibilità e la passione per le 
cose importati. Quanto menefreghismo c’è in 
giro.
Molti uomini e donne sono confusi e rischiano 
di perdere la bussola, l’orientamento. Quanto 
caos c’è nel cuore e nella mente delle persone.
Molti uomini e donne sono distratti e rischiano 
di lasciar passare le giornate in cose superficiali 
e inutili. 

La Pasqua è l’ostinazione di Dio. È Dio che im-
punta di fronte alla sofferenza, all’indifferenza, 
alla confusione e alla distrazione dell’umanità e 
continua a far spuntare nuovi germogli di spe-
ranza.
Buona Pasqua a tutti voi perché possiate ricor-
darvi ogni giorno delle parole di Gesù e crede-
re alla sua promessa: io sono il Vivente, sono la 
vita stessa. Chi crede in me non conoscerà mai la 
morte. Buona Pasqua

Giovedì Santo: lavanda dei piedi e rito della vestizione dei bambini 
della Prima Comunione

Giovedì Santo: lavanda dei piedi e rito della vestizione dei bambini 
della Prima Comunione

Giovedì Santo: lavanda dei piedi e rito della vestizione dei bambini 
della Prima Comunione

Giovedì Santo: 
Veglia di adorazione degli adolescenti a Sabbio

La domenica delle Palme
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GESÙ IL CROCIFISSO È RISORTO 
E NON MUORE PIÙ
L’omelia del giorno di pasqua

Annunciare la Pasqua oggi è nello stesso 
tempo urgente e difficile.
Urgente perché senza questa speranza 

l’uomo fatica a vivere. Difficile perché in ogni 
istante ci è posto davanti agli occhi una qualche 
immagine di una processione infinita di croci-
fissi, di uomini e donne, bambini e anziani, che 
sulle strade del mondo sono offesi, maltrattati, 
ignorati.

Trent’anni dopo la morte di Gesù Cristo il pro-
curatore romano che è arrivato in Giudea al po-
sto di Pilato, si chiamava Porcio Festo.
Appena arrivato in Giudea decide di vistare le 
prigioni di cesarea e tra i prigionieri trova un 
certo Paolo. Gli dicono che si trovava in carcere 
per motivi religiosi. Era lì da più di due anni. I 
suoi accusatori sostengono che trent’anni prima 
un certo Gesù era morto sulla croce, mentre Pa-
olo sostiene che è vivo.
La questione di fondo che tiene banco in quegli 
anni è la domanda: ma Gesù è morto o è vivo?  
Il cuore della questione è il tema del sepolcro.
Questa è una parola che agli uomini non piace 
molto perché ha il sapore della morte. Mentre 
per i cristiani il tema del sepolcro riconduce alla 
verità delle verità. 
Non tanto il sepolcro in se. Esso non è che una 
tomba, uno spazio riempito da un cadavere.
Non tanto il sepolcro in se, ma più precisamente 
il sepolcro vuoto.
Il Vangelo ci presenta tre personaggi alle prese 
con il sepolcro vuoto.
Maria Maddalena, Pietro e un discepolo senza 
nome. 
Maria Maddalena pensa al trafugamento del ca-
davere.
Pietro vede il sudario piegato e si interroga.
L’altro discepolo, che non ha nome, ma si capi-
sce che è Giovanni, vide e credette.
Questi tre personaggi ci indicano in qualche 
modo le tappe del nostro cammino: prendiamo 
atto del vuoto, ci poniamo delle domande e cer-
chiamo di approdare alla fede.
Il senso di questo vangelo è che gli altri disce- Venerdì Santo: Adorazione di Gesù morto

Venerdì Santo: Celebrazione della morte di Gesù

Venerdì Santo: Adorazione di Gesù morto
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poli e poi tutti i credenti di ogni luogo e di ogni 
tempo non vedranno nulla di tutto questo. Pos-
sono credere soltanto accettando la testimonian-
za di chi ha visto, di Maria Maddalena, di Pietro 
e di Giovanni.
E noi siamo qui oggi come l’ultimo anello di 
questa lunga catena che ci tiene fortemente le-
gati a questo episodio sconvolgente del sepolcro 
vuoto e delle bende piegate.
E nel cuore abbiamo la stessa domanda: ma 
Gesù è morto per sempre o è vivo.
I casi allora sono due: se Gesù è morto per sem-
pre è inutile credere in Lui. È inutile ciò che stia-
mo facendo. È inutile ritrovarci a celebrare. Ed è 
vana la nostra fede. Come dice San Paolo. 
Questo, credo, è quello che pensano coloro che 
non hanno mai avuto la grazia di incontrare il 
Signore come il Vivente, Colui che era, è e sarà, 
coloro che lo considerano morto per sempre e 
perciò nell’impossibilità di incontrarci. 
Oppure: se Gesù è il Vivente, allora posso sta-
bilire con Lui una relazione, o meglio Lui può 
stabilire una relazione con me.
Annunciare la Pasqua questo deve significare: 
Gesù il Crocifisso è Risorto e non muore più. 
Egli è Colui che ci cammina accanto.
Rimangono le nostre sofferenze ma se Lui ci 
cammina accanto ritroviamo la forza.

Sabato Santo: preghiera con le uova 
Sabato Santo: preghiera con le uova 

Veglia pasquale

Veglia pasquale

Venerdì Santo: Via Crucis dell’uomo

Rimangono le nostre paure ma se Lui ci cammi-
na accanto ritroviamo il coraggio.
Rimangono anche i nostri peccati ma se Lui ci 
cammina accanto ritroviamo ogni volta il per-
dono.
Come diceva Bonhoeffer pastore protestante 
prigioniero nel lager: Dio non esaudisce i nostri 
desideri ma realizza le sue promesse. 
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LA FESTA 
DEL PERDONO
L’anno catechistico della seconda elementare

“Alcune persone portavano i loro bam-
bini a Gesù e volevano farglieli be-
nedire, ma i discepoli li sgridavano. 

Quando Gesù se ne accorse, si arrabbiò e disse ai 
discepoli: ‘Lasciate che i bambini vengano da me; 
non impediteglielo, perché Dio dà il suo regno a 
quelli che sono come loro. 
Io vi assicuro: chi non lo accoglie come farebbe 
un bambino non vi entrerà’. Poi prese i bambini 
tra le braccia, e li benediceva posando le mani su 
di loro.” (Mc 10,13 – 16) 
È con queste parole del vangelo di Marco che ci 
piace descrivere la nostra avventura di questo 
splendido anno catechistico, con i nostri (conce-
deteci il termine) bambini di seconda elementare. 
È stato un anno ricco di emozioni, che ha lasciato 
in ognuno di noi un qualcosa di speciale. 
Abbiamo avuto la fortuna, come catechiste, di vi-
vere le Domeniche insieme a questi bambini, con 
i quali abbiamo intrapreso un percorso di crescita 
spirituale, che ha permesso a tutti di “andare alla 
scoperta di Gesù”, divertendosi ed imparando. 
I primissimi incontri si sono limitati alla cono-
scenza, per poi, subito, svolgere un’attività ca-
techistica alternativa che coinvolgesse ogni sin-
golo bambino nel percorso che avrebbe dovuto 
affrontare e che lo avrebbe portato a comprende-
re quanto Gesù ci ama: tanto da perdonare ogni 
nostro errore. 
In uno degli incontri, infatti, è stata loro presenta-
ta, la parabola del “figlio al prodigo” (attraverso 
letture, immagini e video), per mezzo della qua-
le i bambini hanno capito quanto sia importante 
il perdono; che tutti possiamo commettere degli 
sbagli, ma che fino a quando ci sarà qualcuno 
disposto a perdonarci, potremmo avere sempre 
una seconda occasione. Questo è ciò che Gesù 
fa con noi: ci dà sempre una seconda possibilità, 
perché Lui è Misericordioso. 
Per la festa di Santa Lucia è stato letto ai bambini 
un libro (pop up), attraverso il quale è stata spie-
gata loro la storia della Santa, per far compren-
dere che la Sua bontà non è data solo dal fatto 
che Lei “porta i regali” e, che quindi per questo 

motivo è importante essere dei “buoni bambini 
ed aiutare gli altri”; ma perché un gesto fatto col 
cuore nei confronti di altri, di coloro che hanno 
bisogno, vale più del ricevere un regalo che, poi, 
dopo qualche giorno non avrà più alcuna impor-
tanza. Un gesto d’amore, invece, rimarrà impres-
so per sempre nel cuore e nella memoria di chi lo 
ha fatto e lo ha ricevuto. 
Prima del Natale, i bambini hanno visto dei vi-
deo, sono state proposte delle letture, dei disegni, 
delle schede, grazie alle quali è stata spiegata la 
nascita di Gesù, il cammino che la Madonna e 
San Giuseppe hanno fatto per far si che il loro 
Figlio, nonostante tutte le difficoltà, nascesse e 
crescesse in un luogo pieno di amore: perché è 
attraverso l’amore che ognuno di noi ha la possi-
bilità di avere una vita ricca di gioia. 
Negli incontri successivi, poi, siamo entrati nel 
vivo di ciò che sarebbe stato il cammino vero e 
proprio della Confessione, introducendo il con-
cetto di “esame di coscienza”; frase di non sem-
plice comprensione che, a volte, può trarre in in-
ganno anche gli adulti, figuriamoci dei bambini. 
Per questo motivo noi catechiste abbiamo pensa-
to di iniziare dalla spiegazione del termine “co-
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scienza” facendo vedere ai bambini “Pinocchio”. 
In questo cartone, infatti, che tutti conosciamo e 
che da sempre ha attirato l’attenzione di tutti, è 
presente il grillo parlante che rappresenta una 
parte importante nella vita del burattino: è co-
lui che ha un dialogo continuo con Pinocchio (la 
sua coscienza) che lo avvisa quando fa delle scel-
te sbagliate, lo consiglia, lo sgrida e addirittura 
qualche volta lo castiga. La visione di questo film 
è piaciuta molto: i bambini, infatti, hanno colto 
subito il senso e la morale del film; comprenden-
do che la coscienza permette a tutti di entrare nel 
proprio cuore e nella propria mente e fa scoprire 
i pensieri, le emozioni, i sentimenti, le paure, le 
certezze da cui derivano le nostre parole e le no-
stre azioni. 
È ciò che ci permette di capire meglio noi stessi 
ed il rapporto con gli altri (famiglia, amici…). 
E da qui, eccoci arrivati al momento della Con-
fessione: momento in cui, dopo aver fatto il loro 
esame di coscienza, ogni bambino richiede il per-
dono dei peccati che ha commesso e, sa bene, che 
dopo aver confessato i suoi peccati al sacerdote 
(che in quel momento rappresenta Gesù), sarà 
“libero”, sarà assolto dagli sbagli commessi. 

Cronaca di Sabato 23 aprile: 
la Pima Confessione. 
I bambini erano emozionatissimi: tutti sedu-
ti uno vicino all’altro in Chiesa, tutti insieme, 
tutti vicini, come se fossero un’unica famiglia. 
Sapevano bene ciò che avrebbero dovuto fare, 
l’emozione era tanta, ma ognuno di loro ha af-
frontato questo momento al meglio. L’incontro 
con Gesù nel momento in cui hanno confessato i 
loro peccati e nel momento in cui hanno ricevuto 
il perdono; il fuoco che brucia i loro peccati (ogni 
bambino aveva dei fogli nei quali aveva scritto 
dei pensieri); il momento del canto dell’Alleluia; 

il volo delle colombe; la festa in oratorio; hanno 
reso questo momento unico ed indescrivibile, che 
rimarrà per sempre impresso nella memoria di 
ognuno. 
Un grazie particolare va al nostro Don, che dall’i-
nizio del nostro cammino è stato sempre presente 
ed ha fatto si, in virtù anche degli incontri avuti 
con i genitori, che i papà e le mamme fossero par-
te integrante di questo percorso. 
Un grazie ai genitori, che ci hanno sostenuto e 
si sono resi disponibili in qualunque momento. 
Grazie e… arrivederci al prossimo anno catechi-
stico. 

Le catechiste Ausilia, Lorena e Vera

Hanno ricevuto la 
Prima Confessione
Andolina Marianna
Animamia Giorgia
Anselmi Liam
Bertuletti Angelica
Bonardi Viola
Carrara Nicola
Carsaniga Luca
Da Ros Bryan
De Angelis Jacopo
De Stefano Alessandro
Fusaro Samuele
Gamba Anthony
Mola Leonardo
Paterniti Gabriele
Perego Riccardo
Pozzi Arianna
Roti Francesco
Ruminelli Leonardo
Salvioni Edoardo
Vasquez Aurora
Zambelli Serena
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LA “NOSTRA” PRIMA COMUNIONE
Il cammino dei bambini di terza elementare

Durante la messa delle 10 di domenica 31 
gennaio i bambini di terza elementare, 
sono stati presentati alla comunità: la 

prossima primavera, l’8 maggio, riceveranno il 
sacramento dell’Eucarestia.
“Nostra” perché il sacramento l’hanno ricevuto 
i bambini, ma il percorso è stato occasione di ri-
scoperta e di conoscenza anche per noi genitori. 
Molte cose le abbiamo imparate insieme.
Abbiamo accompagnato i nostri figli e i loro 
amici, mettendoci a disposizione di don Rober-
to, che ci ha orientato, ma ha anche saputo valo-
rizzare e dar fiducia al nostro operato. Riportia-
mo alcune delle esperienze che abbiamo fatto, 
utilizzando qualche parola che ha fatto da filo 
conduttore al nostro percorso.
EUCARESTIA: o meglio Prima Comunione. 
Abbiamo sempre, sempre, dato importanza al 
sacramento che ci aspettava là, a maggio, e che 
incontro dopo incontro, si faceva più vicino, e 
noi più consapevoli e più emozionati.
CARITÀ E CONDIVISIONE: temi affrontati ed 
approfonditi con la Caritas e in occasione della 
festa di San Martino, .
SANTA MESSA: a novembre, abbiamo ricevuto 

l’invito di Gesù personalizzato per partecipare 
alla festa ogni domenica in casa sua.
Abbiamo guardato con la lente di ingrandimen-
to la celebrazione eucaristica, in tutte le sue par-
ti, per capirne il significato, il senso, l’atteggia-
mento più opportuno.
Fra Piergiacomo Maria, che abbiamo invitato a 
parlarci dell’Atto Penitenziale, ci ha fatto capire 
che è importante arrivare in chiesa in anticipo 
rispetto all’inizio della s. Messa, perché il can-
to e i riti di introduzione sono fondamentali per 
predisporci a vivere bene la gioia della celebra-
zione.
Abbiamo cercato di capire insieme cosa voglio-
no dire i gesti che facciamo, il perché li facciamo 
e cosa significano.
FORMAZIONE E CONDIVISIONE: alcuni in-
contri di formazione con don Roberto, sono stati 
importanti perché anche noi genitori dovevamo 
capire bene che sacramento importante stava 
per ricevere nostro figlio, con un momento di 
convivialità e condivisione dopo quello di no-
vembre. Poi, purtroppo, il Covid ci ha impedito 
di farne altri.
NATIVITA’ E FAMIGLIA: per Natale, abbiamo 
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avuto l’onore di essere i prescelti per allestire il 
Presepio sotto l’altare. Ogni bambino ha crea-
to delle statuine bidimensionali, di cartone, se-
condo il proprio gusto e alla fine, non è venuto 
niente male.
L’occasione ci ha aiutato a conoscere ciascun 
personaggio, che ha un ruolo e un significato 
ben preciso nel presepio. Abbiamo visitato tutti 
insieme il Museo del Presepio di Brembo.
CROCE: Poi, dopo la pausa prolungata dovu-
ta a quarantene e contagi, abbiamo visitato il 
Museo Bernareggi, dove i bambini hanno avuto 
l’occasione di preparare una bellissima croce in 
bassorilievo, che indosseranno la sera del cor-
pus domini, mentre gli adulti hanno realizzato 
la teca, con i simboli del Battesimo, che la custo-
dirà fino al 16 giugno.
PANE: I bambini hanno anche vissuto l’espe-
rienza di impastare e cuocere il pane, simbolo 
per eccellenza dell’eucarestia, per poi, una volta 
a casa, dividerlo con la propria famiglia.
Infine abbiamo avviato una collaborazione con  
i ragazzi disabili delle associazioni di Dalmine, 
che ci hanno riportato ai temi iniziali della FOR-
MAZIONE e della CONDIVISIONE. Abbiamo 
realizzato con loro gli addobbi bellissimi per 
l’Arca per l’8 maggio.
COMUNIONE: Molti genitori ci hanno sup-
portato durante alcune attività pù impegnative 

e si sono sempre dimostrati disponibili, segno 
questo del valore che danno ad una formazione 
cristiana per i loro figli.
...E poi è arrivato, l’ 8 Maggio 2022, grande gior-
no: le campane suonano a festa, perché tanti 
bambini gioiosi ricevono la Prima Comunione!!!
All’aperto, nella libertà di muoversi, si scorgono 
sguardi con dentro la gioia, la fede come espe-
rienza di Amore!
Lo Spirito Santo, guidi i nostri piccoli e tutti noi 
Comunità a mettere a frutto i Doni che il Buon 
Dio ci ha donato.
L’augurio che ci facciamo è quello che possiamo 
proseguire, crescendo nella e per la comunità, 
imparando a farci dono per l’altro.

Le catechiste

Abbiati Andrea
Arcangeli Alessandro
Bernardo Davide
Boffi Federico
Brugali Giulio
Callioni Fabio
Cattaneo Jacopo
Cella Paolo
Chichierchia Riccardo
Elmetti Lorenzo
Ferrari Riccardo
Galli Michelle Karol
Giudici Sophie
Gotti Mattia
Mastrioianni Carole Maria

Mazzoleni Thomas
Mendoza Mathias Elijah
Mineo Elisabetta
Nervosi Lorenzo
Nervosi Mattia
Parimbelli Gaia
Pasini Roberto
Perico Sophie
Pietra Giulia
Pittoni Greta
Russo Riccardo
Sciola Tommaso
 Tironi  Alice
Zappa Gabriele
 

Hanno ricevuto la Prima Comunione
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CAMMINO, CORAGGIO, COMUNIONE
Il cammino dei bambini di terza elementare

Domenica 15 maggio si è concluso l’anno 
catechistico con il Sacramento della Cre-
sima, giornata che abbiamo vissuto con 

grande emozione. In questi mesi ci siamo poste 
tante domande sul nostro operato e sul senso 
del proporre il catechismo ad una nuova ge-
nerazione che ha cambiato il modo di vivere la 
fede. Ammettiamo che ogni tanto l’entusiasmo 
si è affievolito, anche perché con la pandemia 
ancora in corso, abbiamo perso dei momenti im-
portanti per stare insieme, ma quando all’impo-
sizione delle mani abbiamo visto i nostri ragazzi 
con gli occhi lucidi, pronti ad accogliere il Sacra-
mento, i nostri dubbi si sono dissipati e abbiamo 
sentito lo Spirito Santo scendere su ognuno di 
noi! Abbiamo cercato di spiegare a loro il signi-
ficato dei 7 doni dello Spirito Santo sia a parole 
che nella quotidianità, portando anche la testi-
monianza pratica di alcuni rappresentanti della 
Caritas di Dalmine. Siamo anche andati a visi-
tare la nostra chiesina di San Giorgio parlando 
di San Rocco e una domenica, una guida ci ha 
raccontato la storia di Maria raffigurata in varie 
opere che si trovano presso la bellissima Chiesa 
di San Bernardino a Lallio. Interessanti anche i 
due incontri tenuti da Don Roberto con le fami-
glie dei ragazzi. Un altro momento significati-
vo è stata la Veglia del Sabato Santo animata da 
loro. E a conclusione di tutto questo il giorno 
più importante, quello della Cresima. Il delega-

to del Vescovo, don Marco Salvi, nella sua toc-
cante omelia, ha invitato i ragazzi a ricordare le 
tre ‘C’: Cammino, Coraggio e Comunione, che 
siamo sicure rimarranno nel loro cuore. Perciò 
noi catechiste ricordiamo ai nostri ragazzi che la 
vita è un CAMMINO lungo il quale cresciamo, 
incontriamo degli ostacoli ma con CORAGGIO 
lottiamo per superarli e raggiungere i nostri so-
gni, senza dimenticare la COMUNIONE con i 
nostri fratelli. E allora BUON VIAGGIO ragazzi.

Santina, Monica e Antonella
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Benincà  Nicola
Bernardo Lorenzo
Bolis Alyssia
Camoglio Irene
Casali Mattia
Corti Alessandro
Crotti Alessandra
Fanzaga Jacopo
Ingemi Ilenia
Maffioletti Davide
Marotta Sofia

Mazzoleni Loris
Minali Christian
Monatassime Sophie
Piras Rachele
Santandrea Rebecca
Signore Kevin
Tafuno Viola
Talla Malik
 
Cipriano Alessandro
Gambardella Michele

Hanno ricevuto la Cresima
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SAN GIORGIO PATRONO DELLE 
GUARDIE GIURATE  FESTEGGIATO NELLA 
PARROCCHIA DI SAN GIUSEPPE

Come ogni anno si è festeggiata a Dalmi-
ne, nella chiesa di San Giuseppe, con una 
messa celebrata da don Roberto Belotti, la 

ricorrenza di San Giorgio, protettore di questa 
categoria di lavoratori che ogni giorno si dedi-
cano alla sorveglianza delle nostre città. Un ser-
vizio silenzioso ma importantissimo. E non solo 
per la protezione da possibili aggressioni o dai 
furti nelle case, nei negozi o nelle aziende, ma 
anche perché la loro stessa presenza “attenta”, 
specie durante le ore notturne, diventa utile per 
segnalare ogni possibile fonte di guai, come in-
cendi, allagamenti, ecc… ed entrare in azione in 
caso di bisogno, come accaduto nel caso si un 
ragazzo senegalese colto da malore in strada e 
salvato proprio dall’intervento di una pattuglia 
di guardie giurate. Un servizio complementare 
anche a tutte le Forze dell’Ordine presenti sul 
territorio le quali non hanno fatto mancare la 
loro presenza e la testimonianza di una comu-
nione di intenti. 
Ricevuti da Michele Cancellieri comandante del-
le gpg di Sorveglianza Italiana che ha organizza-
to la cerimonia, il Prefetto Enrico Ricci, il vicesin-
daco di Dalmine, Gianluca Iodice, il procuratore 
emerito della Repubblica Benito Malchionne. 
Presenti anche i rappresentanti delle Aziende di 
Vigilanza del territorio, chiamate a questa festa 
dall’attivissimo Mirko Rossi il quale, oltre a te-
nere molto a questi aspetti legati alla tradizione, 
ha saputo guadagnarsi la stima di tutti con una 
vita dedicata a tener d’occhio la sua città, perché 
tutto, filasse liscio. E se non accadeva lui c’era, 
bastava chiamarlo. Oggi gli si legge un po’ di tri-
stezza nei suoi occhi: questa per lui sarà l’ultima 
festa in divisa e alla fine dell’anno lascerà il ser-
vizio per raggiunti limiti di età anche se sembra 
ancora un giovanotto. Siamo certi che le sue ni-
potine, gemelle, avranno un nonno molto protet-
tivo con tante storie da raccontare. 

LA RIFLESSIONE DURANTE LA MESSA
Un caro saluto a tutti voi, alle autorità in ogni or-
dine e grado, alle Guardie Giurate italiane, agli 
organizzatori di questo evento, a tutti gli invitati 

e ai fedeli riuniti per questa celebrazione.
La ricorrenza annuale della memoria di san Gior-
gio, patrono delle Guardie Giurate Italiane ci of-
fre la possibilità di condividere alcune riflessioni.
Innanzitutto ci soffermiamo sulla figura di san 
Giorgio. È paradossale pensare che la sua me-
moria sia avvolta ancora oggi dal mistero. Della 
sua vita ci sono almeno una trentina di versioni. 
È vissuto nel IV secolo e le sue gesta sono diven-
tate da subito leggendarie, a testimoniare il culto 
popolare che ha raccolto nei secoli la devozione 
per questo santo, vostro patrono.
In tutti i paesi cristiani sono fioriti i racconti delle 
gesta dei santo, gli elogi e le celebrazioni litur-
giche. Solo in Italia sono più di un centinaio le 
parrocchie intitolate a san Giorgio 
Anche la città di Dalmine è stata coinvolta in 
questo movimento devozionale per san Giorgio, 
tanto che la chiesetta più antica della nostra città, 
costruita alla fine del 1400 è proprio dedicata a 
san Giorgio. 
Quando ci si reca in Terra Santa da pellegrini, 
c’è una sosta che generalmente si vive tra l’aero-
porto di Tel Aviv e la città di Gerusalemme, una 
tappa presso il villaggio di Lod, perché lì c’è un 
sito archeologico nel quale sorge una bellissima 
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chiesa gotica edificata in onore di san Giorgio. 
La prima cosa che colpisce è che lui era un sol-
dato e quando si converte al cristianesimo non 
cambia mestiere, ma decide nel suo cuore di con-
tinuare a combattere. Solo che cambia avversa-
rio: se da soldato combatteva le milizie opposte 
alla sua, da cristiano decide di combattere il male 
e soprattutto il principe di ogni male, il diavolo.
Per suggellare la sua conversione decide di libe-
rarsi di tutto il peso dei beni terreni e di distribu-
ire tutto ai poveri. Una volta libero e sciolto dalle 
ricchezze si ricoprì della corazza della fede e si 
gettò come guerriero di Cristo nel bel mezzo del-
la mischia a individuare il male e a combatterlo.
San Pier Damiani concludeva una sua predica su 
san Giorgio con queste parole: Carissimi fratel-
li, non ammiriamo soltanto questo combattente 
della milizia celeste, ma imitiamolo anche.
E questo è un invito importante che vorremmo 
raccogliere: dedichiamo le nostre energie per 
combattere il male che ci circonda nelle sue mol-
teplici forme.
San Giorgio è il simbolo della lotta, il simbolo 
dell’ardore della fede contro il male che spesso 
ci soverchia e ci impaurisce. 
La leggenda del drago la conosciamo bene anche 
se vale sempre la pena ricordarla.

Si narra che vi fosse un grande stagno, tale da 
poter nascondere un drago, che, avvicinandosi 
alla città, uccideva con il fiato tutte le persone 
che incontrava. Per placare la furia del drago bi-
sognava offrire in sacrificio una giovane vergine. 
Il giovane cavaliere Giorgio promise il suo inter-
vento per evitarle la morte delle giovani ragaz-
ze: «Iddio mi ha mandato a voi per liberarvi dal 
drago: se abbraccerete la fede in Cristo, ricevere-
te il battesimo e io ucciderò il mostro». Combatte 
con il drago e lo uccide liberando la regione dal-
la presenza minacciosa del drago.
Non conosco i motivi per cui le Guardie Giura-
te Italiane hanno scelto Giorgio come patrono 
nazionale, ma è facile intuire che, come recita la 
preghiera che ascolteremo dopo la comunione, 
siccome voi vi prefiggete l’arduo compito della 
vigilanza, avete costantemente bisogno di un 
aiuto per affrontare fatiche e pericoli sicuri della 
protezione di san Giorgio. 
Il Signore sull’esempio del martire san Giorgio, 
ci renda dispensatori dei suoi doni e instancabili 
apostoli dei poveri e degli indifesi. E renda voi 
che vi dedicate in modo specifico alla salvaguar-
dia della sicurezza, alla sorveglianza del bene 
privato e del bene comune, operatori tenaci della 
pace.
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LA SOLIDARIETÀ MISSIONARIA
PER LA BOLIVIA

Nella parrocchia abbiamo condiviso tre 
iniziative di solidarietà promosse dal 
Gruppo missionario e finalizzate alla 

raccolta fondi per la Bolivia.
 
La Croce-scatola-salvadanaio
Nelle settimane della quaresima i ragazzi del 
catechismo hanno ricevuto la proposta di aprire 
il cuore alle necessità della Bolivia. A ciascuno 
di loro è stata consegnata la Croce sulla quale 
incollare, di domenica in domenica, le immagini 
relative al Vangelo.
La Croce è diventata una scatola e la scatola è 
diventata un salvadanaio che i ragazzi hanno 
consegnato ai piedi dell’altare nel pomeriggio 
del Sabato Santo.

Il banco vendita
Domenica 1° Maggio il Gruppo missionario del-
la nostra Parrocchia ha proposto il banco ven-
dita di torte, vino e formaggio. Con questa ini-
ziativa il Gruppo missionario intende sollecitare 
l’attenzione comunitaria alle opere missionarie. 
Tante persone preparano gratuitamente le torte 
e le condividono per la colletta missionaria. Un 
grande grazie agli amici del Gruppo missiona-
rio che coordina e si prodiga perché quest’ini-
ziativa porti sempre frutto.

L’apericena missionaria
Sabato 21 Maggio è stata proposta una serata 
con due ospiti di eccezione: don Massimo Riz-
zi e Francesco Bucci. Don Massimo, Direttore 
dell’Ufficio Missionario Diocesano ci ha aiutati 
a cogliere l’importante significato dell’anniver-
sario che Bergamo vive quest’anno: il 60° della 
fondazione della missione bergamasca in Boli-
via. 
Il nostro concittadino Francesco Bucci, in colle-
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gamento video ci ha raccontato la sua esperien-
za con un particolare riferimento al progetto 
“Tukuy Pacha”, un’Associazione che si prefigge 
un lavoro di solidarietà e di accompagnamento 
alle persone diversamente abili.

Con le tre iniziative missionarie abbiamo rac-
colto duemila Euro che abbiamo consegnato al 
Centro Diocesano Missionario e a Francesco che 
ci ha inviato una lettera che pubblichiamo. 
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LA GRATITUDINE PER I MESI SCORSI 
E LE PROMESSE PER I MESI CHE VERRANNO

Domenica 22 Maggio 2022 la celebrazione 
della Messa è stata caratterizzata da due 
eventi profondamente collegati tra loro 

perché al centro ci sono i nostri ragazzi.
L’anno catechistico che si è concluso è stato un 
anno di fatiche e di tentativi. Fatiche perché an-
cora limitati dalle restrizioni per il Covid e di 
tentativi perché comunque i catechisti non hanno 
mai smesso di essere propositivi, malgrado tutto.
Per queste ragioni durante la Messa di conclu-
sione abbiamo chiesto ad ogni gruppo di porta-
re all’altare un cartellone che riassumesse in un 
pensiero o in una preghiera la gratitudine per 
quanto ricevuto e per i passi condivisi nei mesi 
scorsi.
L’esperienza del tempo estivo è sostenuta soprat-
tutto dalla proposta del CRE e dai campi con gli 
adolescenti e con i preadolescenti.
Sono soprattutto gli adolescenti, che si assumono 
il compito di accompagnare i più piccoli, ad esse-
re protagonisti dell’estate in Oratorio.
Diversi sono stati gli appuntamenti formativi e 
organizzativi e come sempre l’energia degli ado-
lescenti è sorprendente.
Nella Messa è stato loro conferito il Mandato co-
munitario attraverso le seguenti domande alle 
quali hanno risposto insieme: “Si lo voglio”.
·	 Siamo qui perché qualcuno ci ha amati e ci ha 

dato fiducia. Siamo venuti al mondo per es-

sere qualcuno e aggiungere storia alla storia. 
Vuoi mettere a disposizione il tuo cuore per-
ché ogni fratello più piccolo che incontrerai al 
CRE, sia accolto e amato? 

·	 Vuoi mettere a disposizione il tuo tempo e il 
tuo coraggio perché nessuno sia ai margini, 
nessuno si senta dire “non c’è posto per te”, 
ma tutti possano crescere con noi?  

·	 Abbiamo nel cuore molti desideri; impariamo 
a guardare verso l’alto e a non accontentarci 
delle cose che possediamo. Vuoi mettere a di-
sposizione la tua intelligenza perché il mondo 
sia più bello, più degno degli esseri umani e 
anche i più piccoli possano sperimentare la 
gioia di stare insieme?  

·	 Volete impegnarvi perché, anche per voi si 
compia il sogno di Dio: far parte di un’unica 
famiglia, in cui la pace e la condivisione siano 
le uniche regole e tutti possano scoprire la bel-
lezza di appartenere alla comunità?

Le domande prendono spunto dal tema del CRE: 
“Batticuore” con la riproposizione della storia del 
Mago di Oz. L’intelligenza, il cuore e il coraggio 
saranno i valori da veicolare ai ragazzi ma sono 
soprattutto le caratteristiche di un animatore ben 
preparato
Gli adolescenti hanno quindi messo in bella mo-
stra la firma come assunzione della propria re-
sponsabilità.

La conclusione dell’anno catechistico e il Mandato agli animatori del CRE 2022
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ANZIANI, STORIE FATTE DI SGUARDI …..

Entro nel teatro, sono tra i primi, sistemo 
qualche sedia e provo i microfoni. Mi aspet-
to gente curiosa, il tema “anziani e sistema 

sanitario” è sulle pagine dei giornali, spesso con 
notizie a effetto sui disservizi e malasanità.
Il teatro ha una platea di persone dai capelli bian-
chi che a vario titolo utilizzano i servizi sociosani-
tari.  Sul palco Max Pavan, giornalista di Bergamo 
TV scandisce il tempo e le domande agli ospiti. La 
serata inizia con il racconto di una storia estrema 
di una persona che ha sperimentato risorse e cri-
ticità di servizi sanitari dai piedi d’argilla. La ma-
lattia del motoneurone, conosciuta come sclerosi 
laterale amiotrofica (SLA), ti lascia la mente luci-
da mentre il corpo non risponde più, come se non 
fosse più tuo. La famiglia e il paziente, con infor-
mazioni a singhiozzo, senza una presa in carico di 
diverse competenze messe insieme, con “viaggi” 
sempre più dolorosi verso i servizi di diagnosi e 
cura, hanno vissuto un vero calvario. Il fai da te di 
informazioni dal mondo digitale non facilita e cal-
ma le ansie di una malattia prevedibile nella sua 
evoluzione. 
Le emozioni che abbiamo ascoltato hanno espres-
so sconcerto e delusione, la sensazione di essere 
invisibile, di non trovare un posto per essere accol-
to e ascoltato.
Possiamo pensare che questa storia è solo un’altra 
malattia da gestire, curarla non la guarirà, rallen-
terà solo la fine. Aumenterà la complessità della 
malattia, la dipendenza dalle macchine e di chi si 
prende cura di queste persone. Una mente lucida 
in un corpo che non risponde più. La diagnosi è 
avvenuta nel 2016, la famiglia e il paziente avreb-
bero potuto vivere una presa in carico migliore se 
questo fosse avvenuto oggi? È la speranza della 
nuova riforma sanitaria lombarda. 

La Legge Regionale n°22 del 14 dicembre 2021 è 
un progetto che sta muovendo i primi passi, sul 
campo. Vuole essere un servizio che valorizza le 
risorse esistenti, facilita e coordina interventi come 
un vestito su misura per l’anziano e la famiglia che 
si occupa di lui. L’assetto istituzionale del Sistema 
accompagnerà il potenziamento della rete territo-
riale e non comporterà stravolgimenti. Obiettivo 
prioritario è il consolidamento della continuità 
ospedale – territorio. 

Nell’ambito delle Aziende Socio Sanitarie Territo-
riali troveranno collocazione i Distretti. Il Distret-
to è la sede fisica, facilmente riconoscibile e ac-
cessibile dai cittadini, di valutazione del bisogno 
locale, della programmazione territoriale e dell’in-
tegrazione dei professionisti sanitari. Sarà il luogo 
privilegiato sia per far emergere la centralità del 
cittadino/paziente attraverso l’uso della medicina 
digitale (telemedicina, televisita, teleconsulto, tele-
monitoraggio) sia per il rapporto con i sindaci.
Il potenziamento e la riorganizzazione dei servizi 
offerti sul territorio passeranno anche attraverso 
la realizzazione delle Case della Comunità, oggi 
rappresentate nel sistema lombardo dai Presst, 
che diverranno lo strumento attraverso cui coor-
dinare tutti i servizi offerti, in particolare ai malati 
di patologie croniche. Nella Casa della Comunità 
opereranno team multidisciplinari di medici di 
medicina generale, pediatri di libera scelta, me-
dici specialisti, infermieri di famiglia e comunità, 
assistenti sociali, psicologi e altri professionisti. Ci 
sarà un’implementazione del servizio di assisten-
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za domiciliare integrata (ADI) quale prima scelta 
del paziente dimesso.
Ci saranno le Centrali Operative Territoriali 
(COT) quali punti di accesso territoriali (fisici e 
digitali) per facilitare e governare la rete di offerta 
sociosanitaria all’interno del distretto con il com-
pito di facilitare l’accesso dei cittadini alla rete dei 
servizi. Avranno la funzione di coordinare i servizi 
domiciliari con gli altri servizi sanitari, in partico-
lare le COT garantiranno e coordineranno la presa 
in carico dei pazienti fragili, rilevando i bisogni di 
cura e assistenza e garantendo la continuità del 
percorso assistenziale tra ospedale e territorio e 
il coinvolgimento degli enti locali e degli enti del 
terzo settore. 
Il Punto Unico di Accesso (PUA), senza impegnati-
va o appuntamento, sarà la porta d’accesso alla rete 
dei servizi, il luogo della presa in carica dei bisogni 
semplici e/o complessi, con lo scopo di orientare e 
accompagnare il cittadino in modo da evitare feno-
meni di vuoti nel percorso assistenziale.
L’Infermiere di Famiglia e Comunità, all’interno 
della Casa della Comunità, sarà presente dal lune-
dì al sabato dalle 7:30 alle 20, non risolverà i pro-
blemi della sanità territoriale, ma sarà una persona 
che ascolta, orienta, accompagna e mette all’opera 
un progetto su misura per la richiesta di aiuto.
I problemi restano tutti lì, non ci sono le persone 
competenti per tutte le richieste del territorio, si 
stanno formando, ci vorranno anni. La formazione 
del personale sconta tagli, scelte politiche e gestio-
ni che hanno portato a privilegiare una sanità di 

eccellenza per alcuni ospedali a scapito della sani-
tà primaria, della prevenzione a partire dalla scuo-
la e dei luoghi di lavoro. 
Siamo ad un cambiamento di mentalità, per por-
tare ciò che serve a domicilio e non appesantire il 
pronto soccorso o i reparti degli ospedali. 
La visita alla famiglia e al paziente anziano o fra-
gile è una presa di contatto per un intervento sani-
tario e sociale. Si incontrano la solitudine, il male 
di vivere contemporaneo che rende il tempo un 
colore grigio senza senso e speranza.
Privati della compagnia sociale gli uomini benché 
provvisti di tecnologia digitale declinano con il 
corpo in un luogo inospitale dello spirito. Il picco-
lo gesto di una chiamata telefonica di un gruppo 
di volontari ha spezzato isolamento e depressio-
ne. Nelle case dei nostri anziani si trovano pover-
tà economiche, necessità di medicazioni, igiene 
del corpo, deambulazione, gestione della terapia 
che trovano nell’assistenza domiciliare integrata 
e nell’educazione sanitaria delle soluzioni di sup-
porto.   Ci sono incapacità ad accedere ai servizi 
informatici di prenotazione delle visite o a ottene-
re gli esami dal fascicolo sanitario elettronico che 
dilatano disuguaglianze sociali.
Vi chiediamo di imparare a cercare, a comunica-
re, a valutare il servizio perché la complessità non 
spaventa, ogni persona ha bisogno di intensità di 
cura diverse. Non accontentatevi di risposte evasi-
ve, segnalate ciò che non va, la qualità la fanno le 
persone prima che i mezzi. 
In questa serata abbiamo provato a sederci, a fare 
il punto per sapere dove siamo e vogliamo arriva-
re. I grandi sistemi si muovono con il valore delle 
persone che ci credono. 
Non si cambia per cambiare interpellati dal biso-
gno ma per sostenere ogni vita con cura e dedizio-
ne da uomini.

  Ivo
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IL RICORDO DEI DEFUNTI COVID
A SOTTO IL MONTE

In questa celebrazione eucaristia vogliamo 
fare memoria delle vittime della pandemia 
che, negli scorsi mesi, ha colpito con tanta 

violenza la nostra comunità bergamasca, ri-
cordando con speciale preghiera le sorelle e 
i fratelli defunti della vostra Comunità Eccle-
siale Territoriale di Dalmine.
La Parrocchia - Santuario di Sotto il Monte 
è stata in quelle ore meta delle preghiere di 
molti che, sebbene impossibilitati a giunger-
vi di persona, chiedevano per intercessione 
di San Giovanni XXIII la consolazione di Dio. 
Anche il nostro vescovo Francesco, il 17 mar-
zo 2020, si è fatto pellegrino in questo luogo, 
portando a nome di tutti i fedeli bergamaschi 
la supplica a papa Giovanni. In questo Giardi-
no, che è segno e augurio di pace, il vescovo 
si è messo in ginocchio, come in ginocchio era 
la nostra città, e ha dato voce al nostro dolo-
re, alla nostra speranza, alla nostra fede: ha 
chiesto la carezza del santo Papa per i defunti 
e per i loro familiari e per tutte le persone che 
in diverso modo, ma con medesima carità, si 
adoperavano per la cura, la limitazione del 
contagio e il sostegno dei più fragili.
A nome della comunità cristiana che si onora 
di vivere nei luoghi natii di Angelo Giuseppe 
Roncalli porgiamo un caloroso benvenuto a 
tutti e a ciascuno: ai fedeli, alle famiglie che 
oggi ricordano un loro caro, ai sacerdoti, alle 
autorità civili e ai rappresentanti delle opere 
di cura che operano nel vostro territorio.
I giornali scrivevano: “Bergamo è in ginocchio”. 
- Diceva il vescovo nel marzo di due anni fa - 
Sì, prendiamo questa immagine come nostra 
realtà, perché siamo in ginocchio non solo 
perché provati, ma siamo in ginocchio davanti 
a Papa Giovanni perché vogliamo innalzare 
al Signore la più forte delle nostre preghiere, 
attraverso l’anima Santa di questo figlio della 
nostra terra, divenuto padre del mondo.
La supplica di allora continua anche oggi e, 
con i medesimi sentimenti, chiediamo al Si-
gnore, per intercessione di papa Giovanni, di 
benedire Bergamo e i bergamaschi e di soste-
nere tutti nella ricerca sincera del bene.

Giovedì 2 giugno - CET 12 Dalmine
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Supplica a Papa Giovanni
Papa Giovanni,
mi rivolgo a te, Padre di bontà e di tenerezza,
pontefice amato e venerato.
Sostieni la mia fede, guidami verso il bene,
difendimi dal male.
Confido in te e nella tua benedizione;
domando la tua intercessione
per i miei bisogni spirituali e materiali
e anche per quelli di tutte le persone a me care
e per le quali auspico la salute e la salvezza eterna.
Dal cielo guarda i tuoi figli,
come facesti quella sera di ottobre,
e dona la tua carezza alle persone per le quali ti invoco.
Domando la tua intercessione
per la Chiesa e per la pace nel mondo.

Papa Giovanni, che io possa imitarti nelle virtù
e possa servire il Signore in umiltà

e obbedienza alla sua volontà,
come facesti tu per tutta la vita.

San Giovanni XXIII
Benedici il mondo intero.
Amen.

“NON SOLO BORSE“ COACH DI QUARTIERE
Il CPAeC come avrete avuto modo di leggere ne-
gli articoli sui bollettini, cerca di andare incon-
tro alle famiglie e ai loro figli collaborando con 
la rete che si è consolidata negli anni con chi si 
occupa di “Sport come gioco”, cultura ed educa-
zione, senza tralasciare la 
fragilità economica, che 
va sempre sostenuta
Di seguito vi facciamo 
partecipi dei progetti ri-
volti ai bambini ed ai gio-
vani.

“Coach di quartiere” è un progetto di cittadi-
nanza attiva e di inclusione sociale in cui alcuni 
giovani volontari,formati e coordinati dallo staff 
de L’Orma ,hanno organizzato attività sportive 
gratuite negli spazi pubblici all’aperto , a favo-
re dei bambini dai 6 agli 11 anni che per diverse 
ragioni non praticano sport o sono in situazioni 
di particolare bisogno. Il progetto presentato alle 
famiglie ha coinvolto 10 bambini, che con il coin-
volgimento delle scuole sono aumentati. Un’e-
sperienza di crescita per tutti i soggetti coinvolti: 
l’esempio positivo di giovani adulti e adolescenti 
a servizio della comunità dei più piccoli che a loro 
volta possono fidarsi e affidarsi attraverso lo sport 
con la possibilità di costruire relazioni nuove e 
significative con gli adulti e tra pari. Questo pro-
getto sta proseguendo anche quest’anno e vede la 
presenza di un’educatrice e 12 adolescenti di ter-
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e obbedienza alla sua volontà,
come facesti tu per tutta la vita.

San Giovanni XXIII
Benedici il mondo intero.
Amen.

FONDO SCUOLA

LEGGIAMO

 “Fondo scuola”è un progetto finanziato interamente da Caritas diocesana, realizzato e proposto a parti-
re da settembre 2021.Sono state coinvolte le famiglie con un ISEE inferiore o pari a 8000 € che hanno po-
tuto venire al Centro di primo ascolto,presentare domanda di adesione ed avere il supporto dei volontari 
per compilare il format e per valutare le scelte più adeguate ai figli e alle proprie necessità economiche. 
Le famiglie hanno avuto un contributo per i bambini frequentanti la scuola elementare e media di €200 
per ciascun figlio,per i ragazzi della scuola superiore di €300, per un massimo di 4 figli. Il contributo era 
finalizzato all’acquisto di: libri, materiale scolastico, abbonamento pullman, mensa scolastica e Tablet. Il 
Centro si è fatto promotore presso le scuole di ogni ordine e grado del nostro territorio e si è impegnato 
a raccogliere eventuali segnalazioni da parte della scuola dei nuclei famigliari in possesso dei requisiti 
per aderire al progetto.

“LeggiAMO”è un progetto realizzato con il ser-
vizio territoriale disabili, le biblioteche di Verto-
va e di Dalmine che hanno donato alcuni libri per 
ragazzi e ragazze. Gli educatori e gli utenti fre-
quentanti L’STD in un laboratorio ergo-terapico 
li hanno personalizzati per poi consegnarli a 60 
ragazzi appartenenti alle famiglie che il Centro 
sta seguendo. Il progetto ha ottenuto un riscon-
tro positivo,il nostro obbiettivo è quello di offrire 
una vicinanza ed una cura che va oltre il sempli-
ce, seppur indispensabile,“dare la borsa alimen-
tare”; si tratta di garantire il diritto dell’infanzia 
all’educazione, al tempo libero, allo svago, di 
curare il cuore,coltivare e condividere sentimenti 
ed emozioni che le storie ed i racconti sanno offri-
re. Con maggio finiamo questo progetto con una 
festa presso la biblioteca di Dalmine giovedì 9 
giugno dalle 15 alle 17 dove sono invitati i ragaz-
zi dell’STD e delle famiglie, ci saranno laboratori 
e merenda condivisa.
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Via Dante Alighieri, 11 
24044 Dalmine  (Bg) 
Telefono 035 370220 cell 3755874315  
Mail: centroprimoascolto.dalmine@gmail.com 
Codice fiscale: 95013410162 
Apertura: mercoledì dalle 14 alle 16  /  sabato dalle 09 alle 11 

 
 

“Non solo borse” 
Il CPAeC come avrete avuto modo di leggere negli articoli sui bollettini, cerca di andare incontro alle 
famiglie e ai loro figli collaborando con la rete che si è consolidata negli anni con chi si occupa di “Sport 
come gioco”, cultura ed educazione, senza tralasciare la fragilità economica, che va sempre sostenuta  
Di seguito vi facciamo partecipi dei progetti rivolti ai bambini ed ai giovani. 

 

 

 

 
 

COACH DI QUARTIERE 
 
“Coach di quartiere” è un progetto di cittadinanza attiva e di 
inclusione sociale in cui alcuni giovani volontari,formati e 
coordinati dallo staff de L’Orma ,hanno organizzato attività 
sportive gratuite negli spazi pubblici all’aperto , a favore dei 
bambini dai 6 agli 11 anni che per diverse ragioni non praticano 
sport o sono in situazioni di particolare bisogno. Il progetto 
presentato alle famiglie ha coinvolto 10 bambini, che con il 
coinvolgimento delle scuole sono aumentati. Un’esperienza di 
crescita per tutti i 
soggetti coinvolti: 
l’esempio positivo di 
giovani adulti e 

adolescenti a servizio della comunità dei più piccoli che a loro 
volta possono fidarsi e affidarsi attraverso lo sport con la 
possibilità di costruire relazioni nuove e significative con gli 
adulti e tra pari. Questo progetto sta proseguendo anche 
quest’anno e vede la presenza di un’educatrice e 12 
adolescenti di terza superiore, l’attività si svolge il martedì a 
Mariano con 21 bambini, mercoledì e venerdì alla Carducci 
con 12 bambini e giovedì a Brembo con 14 bambini, come 
orario dalle 16,45 alle 18,45. Per informazioni: Laura 
3880778857   Sofia 3884068592 FONDO SCUOLA 

 “Fondo scuola”è un progetto finanziato interamente da Caritas diocesana, realizzato e proposto a partire 
da settembre 2021.Sono state coinvolte le famiglie con un ISEE inferiore o pari a 8000 € che hanno potuto 
venire al Centro di primo ascolto,presentare domanda di adesione ed avere il supporto dei volontari per 
compilare il format e per valutare le scelte più adeguate ai figli e alle proprie necessità economiche. Le 
famiglie hanno avuto un contributo per i bambini frequentanti la scuola elementare e media di €200 per 
ciascun figlio,per i ragazzi della scuola superiore di €300, per un massimo di 4 figli. Il contributo era 
finalizzato all’acquisto di: libri, materiale scolastico, abbonamento pullman, mensa scolastica e Tablet. Il 
Centro si è fatto promotore presso le scuole di ogni ordine e grado del nostro territorio e si è impegnato a 
raccogliere eventuali segnalazioni da parte della scuola dei nuclei famigliari in possesso dei requisiti per 
aderire al progetto. 

 
LeggiAMO 

“LeggiAMO”è un progetto realizzato con il servizio territoriale 
disabili, le biblioteche di Vertova e di Dalmine che hanno donato 
alcuni libri per ragazzi e ragazze. Gli educatori e gli utenti 
frequentanti L’STD in un laboratorio ergo-terapico li hanno 
personalizzati per poi consegnarli a 60 ragazzi appartenenti alle 
famiglie che il Centro sta seguendo. Il progetto ha ottenuto un 
riscontro positivo,il nostro obbiettivo è quello di offrire una 
vicinanza ed una cura che va oltre il semplice, seppur 
indispensabile,“dare la borsa alimentare”; si tratta di garantire il 
diritto dell’infanzia all’educazione, al tempo libero, allo svago, di 
curare il cuore,coltivare e condividere sentimenti ed emozioni che 
le storie ed i racconti sanno offrire. Con maggio finiamo questo 
progetto con una festa presso la biblioteca di Dalmine giovedì 9 
giugno dalle 15 alle 17 dove sono invitati i ragazzi dell’STD e delle 
famiglie, ci saranno laboratori e merenda condivisa.  

 

VISITE E TESTIMONIANZE 

Con grande entusiasmo sono riprese le visite al Centro delle classi 
di catechismo e la nostra testimonianza di volontari  alla” CENA 
DEL POVERO”, un evento di condivisione e sensibilizzazione 
organizzato nel mese di marzo ,nella Parrocchia di Brembo.Una 
cena a base di  cibi semplici che ha racchiuso  una ricchezza più 
grande, quella da parte dei bambini, del servizio verso i propri 
genitori nel portare in tavola a ciascuno il proprio pasto ,dello 
stupore e della sensibilità nel vedere e commentare un breve ma 
significativo filmato con il tema della solidarietà e del dare 
qualcosa di sé in forma gratuita,dell’entusiasmo nel realizzare un 
cartellone con le proprie impronte e dediche per lasciare traccia 
della serata al Centro,mentre per gli adulti, il piacere di stare 
insieme e di conoscere la realtà del CPAeC. 
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Sono venuti a trovarci i ragazzi/e della 4a primaria di Brembo e la 5a 
primaria di Mariano. Tutti hanno lasciato un loro pensiero e dei 
suggerimenti. A volte diventa difficile scrivere i vari servizi che il 
Centro offre, per questo vorremmo che sempre più persone 
possano venire a visitarlo per rendersi conto di quello che si fa.  
Ascoltare la testimonianza dei volontari, le loro emozioni, perché 
non è semplice incontrare le persone che vivono determinate 
fragilità.   

E chissà che qualcuno si senta predisposto per diventare volontario 
insieme a noi. 

 

 

UOVA PER DALMINE 

Anche quest’anno il gruppo GND 
gruppo nuoto disabili, ha venduto le 
uova solidali per l’emergenza 
Ucraina, metà della raccolta è stata 
consegnata alla Caritas diocesana e 
l’altra metà al Centro. 

 

Grazie a tutti per la generosità.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ricordiamo le parole di Madre Teresa di 
Calcutta: 
“Diffondi l’amore ovunque tu vada.  
Non lasciare che nessuno si allontani da te 
senza essere più felice di prima.” 
“L’amore vero non misura, semplicemente 
dona.” 
 
                                    Le volontarie e i volontari 
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FONDO SCUOLA 

 “Fondo scuola”è un progetto finanziato interamente da Caritas diocesana, realizzato e proposto a partire 
da settembre 2021.Sono state coinvolte le famiglie con un ISEE inferiore o pari a 8000 € che hanno potuto 
venire al Centro di primo ascolto,presentare domanda di adesione ed avere il supporto dei volontari per 
compilare il format e per valutare le scelte più adeguate ai figli e alle proprie necessità economiche. Le 
famiglie hanno avuto un contributo per i bambini frequentanti la scuola elementare e media di €200 per 
ciascun figlio,per i ragazzi della scuola superiore di €300, per un massimo di 4 figli. Il contributo era 
finalizzato all’acquisto di: libri, materiale scolastico, abbonamento pullman, mensa scolastica e Tablet. Il 
Centro si è fatto promotore presso le scuole di ogni ordine e grado del nostro territorio e si è impegnato a 
raccogliere eventuali segnalazioni da parte della scuola dei nuclei famigliari in possesso dei requisiti per 
aderire al progetto. 

 
LeggiAMO 

“LeggiAMO”è un progetto realizzato con il servizio territoriale 
disabili, le biblioteche di Vertova e di Dalmine che hanno donato 
alcuni libri per ragazzi e ragazze. Gli educatori e gli utenti 
frequentanti L’STD in un laboratorio ergo-terapico li hanno 
personalizzati per poi consegnarli a 60 ragazzi appartenenti alle 
famiglie che il Centro sta seguendo. Il progetto ha ottenuto un 
riscontro positivo,il nostro obbiettivo è quello di offrire una 
vicinanza ed una cura che va oltre il semplice, seppur 
indispensabile,“dare la borsa alimentare”; si tratta di garantire il 
diritto dell’infanzia all’educazione, al tempo libero, allo svago, di 
curare il cuore,coltivare e condividere sentimenti ed emozioni che 
le storie ed i racconti sanno offrire. Con maggio finiamo questo 
progetto con una festa presso la biblioteca di Dalmine giovedì 9 
giugno dalle 15 alle 17 dove sono invitati i ragazzi dell’STD e delle 
famiglie, ci saranno laboratori e merenda condivisa.  

 

VISITE E TESTIMONIANZE 

Con grande entusiasmo sono riprese le visite al Centro delle classi 
di catechismo e la nostra testimonianza di volontari  alla” CENA 
DEL POVERO”, un evento di condivisione e sensibilizzazione 
organizzato nel mese di marzo ,nella Parrocchia di Brembo.Una 
cena a base di  cibi semplici che ha racchiuso  una ricchezza più 
grande, quella da parte dei bambini, del servizio verso i propri 
genitori nel portare in tavola a ciascuno il proprio pasto ,dello 
stupore e della sensibilità nel vedere e commentare un breve ma 
significativo filmato con il tema della solidarietà e del dare 
qualcosa di sé in forma gratuita,dell’entusiasmo nel realizzare un 
cartellone con le proprie impronte e dediche per lasciare traccia 
della serata al Centro,mentre per gli adulti, il piacere di stare 
insieme e di conoscere la realtà del CPAeC. 
 
 
 
 

VISITE E TESTIMONIANZE

UOVA PER DALMINE

Con grande entusiasmo sono riprese le visite al Centro delle 
classi di catechismo e la nostra testimonianza di volontari alla” 
CENA DEL POVERO”, un evento di condivisione e sensibi-
lizzazione organizzato nel mese di marzo ,nella Parrocchia di 
Brembo.Una cena a base di cibi semplici che ha racchiuso una 
ricchezza più grande, quella da parte dei bambini, del servizio 
verso i propri genitori nel portare in tavola a ciascuno il proprio 
pasto ,dello stupore e della sensibilità nel vedere e commentare 
un breve ma significativo filmato con il tema della solidarietà 
e del dare qualcosa di sé in forma gratuita,dell’entusiasmo nel 
realizzare un cartellone con le proprie impronte e dediche per 
lasciare traccia della serata al Centro,mentre per gli adulti, il 
piacere di stare insieme e di conoscere la realtà del CPAeC.
Sono venuti a trovarci i ragazzi/e della 4a primaria di 
Brembo e la 5a primaria di Mariano. Tutti hanno lasciato 
un loro pensiero e dei suggerimenti. A volte diventa dif-
ficile scrivere i vari servizi che il Centro offre, per questo 
vorremmo che sempre più persone possano venire a vi-
sitarlo per rendersi conto di quello che si fa. Ascoltare la 
testimonianza dei volontari, le loro emozioni, perché non 
è semplice incontrare le persone che vivono determinate 
fragilità. E chissà che qualcuno si senta predisposto per 
diventare volontario insieme a noi.

Anche quest’anno il gruppo GND gruppo nuoto 
disabili, ha venduto le uova solidali per l’emer-
genza Ucraina, metà della raccolta è stata con-
segnata alla Caritas diocesana e l’altra metà al 
Centro.
Grazie a tutti per la generosità.



Siamo arrivati al mese di giugno, siamo qua-
si agli “sgoccioli” e tra pochi giorni un altro 
anno scolastico è terminato….un anno col-
mo di novità, esperienze, qualche difficoltà 
ma sicuramente intenso di emozioni positi-
ve che hanno fatto crescere in armonia tutti 
i nostri bambini. Nel mese di aprile e mag-
gio, dopo i due anni di restrizioni dovute al 
covid, hanno finalmente potuto partecipare 
ad alcune proposte in collaborazione con il 
territorio…

Riguardo al progetto SICUREZZA, sono venute a 
trovarci  due vigilesse della Polizia Locale di Dal-
mine, le quali attraverso schede e video sempli-
ci hanno spiegato ai nostri bimbi i compiti che 
svolgono nella nostra città. Una mattina anche 
il maresciallo Scerra, appartenente al corpo dei 
Carabinieri, ha spiegato ai bambini il ruolo che le 
forze dell’ordine hanno all’interno del paese e ha 
mostrato loro la macchina con lampeggianti e si-
rene funzionanti! 
Tra le proposte dell’ultimo periodo  è stata forte-
mente entusiasmante anche la visita dei nostri 
“bambini leoni” al     comune di Dalmine; Venerdì 27 
maggio i bimbi di 5/6 anni accompagnati da Suor 
Ignazia e dalla coordinatrice Ariela, si sono recati 
in comune, dove hanno incontrato il sindaco  Fran-
cesco Bramani ed alcuni assessori…hanno avuto 
l’onore di entrare nella sala consiliare, di sedersi 
su grandi poltrone e poter parlare al microfono 
proprio come fanno i “grandi” e fare e/o chiedere 
alcune proposte al sindaco in merito alla loro città  
di Dalmine. 

Alla “San Filippo Neri ” tante proposte 
e tante collaborazioni….con il territorio!!!

A seguire, domenica 29 maggio, tutti i bambini 
della” San Filippo Neri” e relative famiglie sono 
stati invitati alla festa di fine anno organizzata 
presso il parco Basso Brembo della Roncola di 
Treviolo: il meteo purtroppo non ci è stato troppo 
amico e non ci ha consentito di vivere la giornata 
come avevamo pensato, sfruttando l’ampio spazio  
verde presente…Ma ancora una volta i bambini si 
sono adattati…hanno svolto laboratori a tema sot-
to un tendone messo a disposizione dagli alpini: 
dallo spazio truccabimbi, al laboratorio creativo 

scuola materna
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scuola materna
di manipolazione, spettacolo con bolle giganti….e 
poi ancora palloncini e un fantastico trampoliere 
che “dall’alto” ammaliava piccoli e grandi! 

 Oltre a tutto questo, ma non meno interessante, 
l’intervento della lettrice e narratrice Elide Fuma-
galli, che ha intrattenuto i bimbi di tutte le sezioni 
con letture animate e il KAMISHIBOOK…Una mat-
tinata all’insegna del divertimento e dell’allegria 
che ha sicuramente lasciato un bel ricordo in pic-
coli e grandi nonostante la pioggia! 

In ultimo ma non meno emozionante e divertente 
la serata di mercoledì 1 giugno, dedicata unica-
mente ai nostri leoni…ai nostri bimbi dell’ultimo 
anno. Le insegnanti hanno organizzato una pizza-

ta in giardino per riservare a loro un ultimo salu-
to e fare un grande “in bocca al lupo” per il nuovo 
viaggio che il prossimo anno intraprenderanno 
alla scuola primaria…E dopo la pizzata, un mo-
mento ancora più emozionante: LA CONSEGNA 
DEI DIPLOMI, alle quale giustamente hanno potu-
to partecipare mamme, papà, nonni…un ricordo 
emozionante per i bimbi e le famiglie ma  che an-
che noi insegnanti porteremo nel cuore! 
Ed ora siamo pronti a vivere gli ultimi giorni di 
scuola, sempre insieme, sempre uniti,in attesa 
della pausa estiva!

 Le insegnanti
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... dal Nido Arcobaleno
scuola materna

L’anno scolastico sta ormai giungendo al termine e 
i bimbi del nido “Arcobaleno” si preparano a vivere a 
pieno questi ultimi mesi insieme.
Ripercorrendo quest’ultimo periodo ci piacereb-
be raccontarvi le esperienze più significative che 
i bambini hanno vissuto. Terminate le vacanze Pa-
squali i bambini hanno conosciuto, tramite le let-
ture di libri di facile interpretazione, la festa che 
si celebra ogni 8 maggio: la Festa della Mamma. I 
bimbi con grande entusiasmo si sono impegnati 
nel realizzare un pensierino per le loro fantastiche 
mamme: un vasetto contenente semi di un fiore 
speciale ai fine di prendersene cura insieme alle 
loro mamme.
Con l’arrivo della bella stagione finalmente i bambi-
ni hanno la possibilità di trascorrere le loro giornate 
in giardino stando a stretto contatto con la natura.
Domenica 29 maggio 2022 i bambini e le loro fa-

miglie sono state coinvolte nella festa di fine anno 
svolta al Parco Callioni (Roncola di Treviolo), dove i 
bambini sono stati intrattenuti da letture e labora-
tori creativi.
Ora non ci resta che concludere questi ultimi due 
mesi insieme dove focalizzeremo la nostra atten-
zione sull’elemento naturale di semplice utilizzo, 
affascinante e facile da reperire: l’acqua. Partendo 
dall’esperienza quotidiana osserveremo le caratte-
ristiche di essa e offriremo ai bambini la possibilità 
di conoscere, sperimentare ed esplorare.

 Le educatrici del Nido

GALBOF di Galli Ciro   Via Trento, 14  24044 Dalmine BG 
 

MANUTENZIONE e RIPARAZIONE 
di SCALDABAGNI e CALDAIE 
 

CONDUZIONE CENTRALI TERMICHE 
POMPE di CALORE 
 

IMPIANTI SOLARI e di CONDIZIONAMENTO 
 

tel: 035.0770874  cell: 349.6092390 
info@galbof.it 
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La primavera porta con sé voglia di corse, scoper-
te e giochi all’aperto, e molte mattinate di questi 
mesi sono state trascorse all’aria aperta nel no-
stro giardino, dove abbiamo proposto diverse at-
tività e laboratori: un'attività grafica su pellicola 
trasparente disposta tra gli alberi ha stimolato la 
fantasia dei bambini; l'osservazione tramite lava-
gna luminosa e poi la riproduzione grafica dei fiori 
primaverili con i loro brillanti colori ha permesso ai 
bambini di meravigliarsi della natura; inoltre, una 
piccola tartaruga di terra è stata nostra ospite! Ci 
ha tenuto compagnia per un' intera giornata e ci ha 
permesso di conoscere le sue abitudini alimentari! 

... dalla  Sezione Primavera

In occasione della Santa Pasqua abbiamo propo-
sto ai bambini, nel nostro giardino, dei travasi con 
terriccio e la semina in vasetti di piccoli bulbi di 
fiore che sono stati poi regalati alle famiglie come 
simbolo di rinascita e speranza.
Non è mancata l'attenzione alle ricorrenze come 
la festa della mamma e la giornata mondiale delle 
api.
La giornata di festa presso il parco della Roncola 
tenutasi domenica 28 maggio è stata l'occasione 
per poter condividere un momento di gioia e diver-
timento per tutti i bambini e le famiglie della "San 
Filippo Neri".

 1 SETTEMBRE 2022
INIZIO FREQUENZA 

BAMBINI DEL NIDO E 
DELLA SEZIONE PRIMAVERA

5 SETTEMBRE 
BAMBINI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

Buona estate a tutti!!!
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Noi della scuola dell’Infanzia “San Filippo Neri”, nel 
corso di questo anno scolastico, che sta quasi per 
finire, ne abbiamo vissute tante di esperienze da 
ricordare. Il giorno venerdì  27 maggio  alla mattina  
per tutti  i “leoni”, si sono aperte le porte del Comu-
ne; è stata una bella esperienza e in quanto tale ve 
la vogliamo raccontare. 

In compagnia di Suor Ignazia e Ariela abbiamo 
camminato per le vie di Dalmine e ci siamo diretti 
verso il comune; entrati e  dopo aver fatto un bel 
po’ di scale ci siamo trovati in una sala enorme con 
dei dipinti  alle pareti, con dei tavoli grandi e ro-
tondi con tanti microfoni… 

Persino un cartello annunciava il nostro arrivo…. e 
sapete chi c’era ad aspettarci?! 

Provate ad indovinare, forse non ci crederete ma 
è proprio così… c’era il Sindaco che, insieme a due 
“assessori”, ci ha salutato e ci ha dato il “benvenu-
to”. Il Sindaco si chiama Francesco,è molto gentile 
e  ci ha fatto accomodare su  sedie grandi e co-
mode, delle sedie con rotelle: divertente,mentre 
si sta seduti si può girare! 

Il Sindaco poi  ci ha fatto alcune domande come: 
“Vi piace il paese di Dalmine?” ”Come vorreste il 
vostro paese?” ”Cosa si potrebbe costruire a Dal-
mine per rendere il paese più bello?”Ad alcuni di 
noi il paese di Dalmine piace così com’è…  qual-
cuno vorrebbe più parchi per giocare con tante 
altalene…. altri vorrebbero  più prati verdi dove 
poter correre senza il pericolo delle macchine..
qualcuno ha chiesto di sistemare alcune strade … 
ma tutti siamo d’accordo su una cosa: uno scivolo 
ad acqua nel parco comunale!....Saremo ascolta-
ti?....

Dopo aver parlato tanto tempo con il Sindaco, è 
arrivata l’ora di tornare a scuola… La visita in co-
mune è ormai finita, così lo abbiamo salutato  con 
un canto.

Per noi ora non è solo il sindaco di Dalmine ma an-
che una caro amico… 

Vogliamo ringraziare il  Sindaco Francesco  per 
averci ospitato, per l’importante incontro  e di 
questa esperienza unica!

      I leoni della “San Filippo Neri”

E’ tempo di incontri…  
fino alle alte cariche!

scuola materna
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GIORNATA DELLO SPORT 28/05/2022
A.S.D. ORATORIO SAN GIUSEPPE

L’oratorio San Giuseppe, (dopo due lun-
ghi anni di pandemia, Covid, isolamen-
to ecc) è tornato a riempirsi di ragazzi e 

ragazze, genitori atleti e atlete, spettatori, ma so-
prattutto di gioia, allegria, divertimento e sport.
Tutto è avvenuto in occasione della chiusura dei 
campionati di calcio, basket, pallavolo, baskin, 
calcio sociale inclusivo.
Nel cortile, per tutto il pomeriggio si sono di-
sputate partite di basket, pallavolo con grande 
partecipazione del pubblico presente sui grado-
ni prospicenti i due campi di basket e pallavolo.
Nel contempo sui campi di calcio a 7, sia in erba 
che in sintetico venivano disputate partite di 
calcio.
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Particolarmente sentita, vissuta e che 
ha creato entusiasmo e divertimento 
sia tra il pubblico che soprattutto sul 
campo è stata la partita di calcio sociale 
inclusivo disputata sul campo sinteti-
co.
Che cosa è il calcio sociale inclusivo?
È il calcio giocato da atleti e atlete 
diversamente abili che, nel limite 
delle loro disabilità e autonomie, si 
impegnano, scartano, dribblano, fanno 
passaggi e segnano goal che neanche i 
giocatori normali.
Uno spettacolo coinvolgente e appas-
sionato che ha tenuto incollato la tri-
buna un folto pubblico di genitori e di 
appassionati.
Dovete sapere che la nostra società 
sportiva (A.S.D. Oratorio San Giusep-
pe) oltre alle squadre di calcio giovani-
le, basket, pallavolo, ha due fiori all’oc-
chiello:

-	 Baskin: basket giocato da atleti/e 
normodotati e diversamente abili

-	 Calcio sociale inclusivo: giocato 
da atleti/e diversamente abili.

Nel tardo pomeriggio al termine delle 
partite giocate tutti quanti atleti, geni-
tori, spettatori, sindaco e amministra-
zione comunale e pubblico si sono riu-
niti nel teatro dove sono stati proiettati 
dei filmati riguardanti l’anno sportivo 
2021-22.
A seguito Don Roberto ha concluso la 
giornata con i ringraziamenti a tutti i 
presenti e un invito caloroso indirizza-
to ai genitori e pensionati per un loro 
coinvolgimento nel volontariato nella 
società sportiva.
Non sono mancate da parte di Don 
Roberto una riflessione e preghiera ac-
compagnate da un bellissimo canto.
L’assalto finale alla tavolata predispo-
sta dai volontari vicino all’arca imban-
dita con panini, salame, coppa, pro-
sciutto, torte focacce, patatine, ecc è 
stato il degno e stupendo finale di una 
giornata speciale per il nostro oratorio 
e la nostra società sportiva.
UNA MERAVIGLIA AI NOSTRI OC-
CHI!

Fabio e Sandro
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ONORA IL PADRE E LA MADRE……
PERCHE’ SI PROLUNGHINO I TUOI GIORNI

Nelle dieci parole 
questo versetto è 
la promessa per 

continuare a essere libero, 
è il frutto del contesto ori-
ginario culturale e religio-
so di Israele che abbraccia 
ogni uomo credente o non 
credente fino a oggi. Viene 
definita una legge cerniera 
tra la relazione con Dio e gli 
uomini.
I genitori sono il confine tra le creature e il Crea-
tore perché danno la vita. Nell’atto della genera-
zione gratuita da una famiglia che ci ha messo al 
mondo possiamo riconoscere un dono immeri-
tato senza prezzo. Rendere onore è dare gloria ai 
genitori, riconoscere un peso, una consistenza, 
un valore e una dignità.
Accoglierne il peso è interiorizzare il senso di 
una storia che ci precede, riconoscendo che sia-
mo esseri debitori della vita, di una testimonian-
za da accogliere e custodire. I genitori trasmet-
tono la conoscenza di eventi fondatori, non solo 
le cose, inseriscono i figli in una storia significa-
tiva più grande di un popolo. Nessuno ha in sé 
la sua origine ma ha bisogno di radici per rac-
contare chi è. Nell’ individualismo moderno l’io 
è il punto zero, ogni ponte con il passato viene 
reciso.
Abbiamo troppi ragazzi orfani di adulti Peter-
pan che inseguono sogni di essere sempre gio-
vani, per superare la crisi dell’autorevolezza. 
Credere che i propri genitori siano degni di fi-
ducia, anche quando in certe fasi della vita sono 
superati da una conoscenza social qualitativa-
mente e quantitativamente più ampia e veloce, 
è una struttura fondamentale per costruire gli 
adulti di domani.
Oggi in una società senza padri si insinua la crisi 
dell’autorità senza alcuna certezza che la sosti-
tuisca. Lo scambio di ruolo in cui i genitori sono 
signori-bambini nega ai figli quelle tappe neces-
sarie di un amore capace di orientarti a maturare 
scelte significative e credibili tra libertà e legge.
Ogni norma ritenuta oppressiva alimenta il ri-

fiuto di ogni censura alla 
felicità. In questo tempo i 
figli hanno bisogno di trac-
ciare un confine di mettersi 
in gioco in casa, di rischiare 
sapendo che il bene non ver-
rà meno dai genitori.
Lo sviluppo affettivo e mo-
rale richiede di credere che 
padre e madre siano degni 
di fede in virtù della loro te-
stimonianza, per ispirare un 

amorevole rispetto.
I figli hanno bisogno di una famiglia che li aspet-
ta quando tornano dai loro fallimenti, fosse an-
che per mettersi in contrapposizione, per essere 
diversi e alleati.
Nel cammino della vita il quarto comandamen-
to non chiede solo di non maltrattare i genito-
ri anziani e non autosufficienti ma attraverso il 
prendersi cura di loro rimaniamo nella fede e 
nella promessa di felicità e di vita piena. 
A volte nelle nostre personali ferite facciamo 
un’operazione archeologica cercando di risalire 
all’origine familiare non comprendendo il per-
ché ma per chi è accaduto in una prospettiva di 
speranza nel futuro. È necessario fare i conti con 
i limiti delle nostre famiglie, onorarle è riconci-
liarci e riparare l’io interiore. Riconoscenti per 
il dono della vita sappiamo che un padre e una 
madre ci hanno dato le radici e le ali per abitare 
il mondo.
“L’opera buona verso il padre non sarà dimenti-
cata, otterrà il perdono dei peccati, rinnoverà la 
tua casa.” Sir3,14
La promessa dentro il quarto comandamento è 
una lunga vita, la liberazione dal male, la gioia 
dai figli, come chi accumula tesori scenderà su 
di te la benedizione del Signore. 
La ruota della vita arriva alla fine con il tempo 
della testimonianza e della debolezza, del trova-
re, nel ciclo biologico che ci logora tutti, il gesto 
umile del mendicante che confida nell’amore 
dei figli.

Ivo
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DIACONI PERMANENTI, 
UOMINI CHE SERVONO

In ogni celebrazione eucaristica, convocati e 
riuniti in un solo corpo ricordiamo al Padre 
la chiesa diffusa su tutta la terra perché la 

renda perfetta nell’amore in unione con il Papa, 
il nostro Vescovo, i presbiteri e i diaconi.
Nella liturgia noi preghiamo ciò che crediamo 
chiedendo a Dio la carità come vincolo di perfe-
zione e la comunione con i ministri ordinati che 
nella grazia battesimale offrono la loro vita per 
il servizio dei fratelli. Tutti i ministeri nella chie-
sa sono sul modello di Cristo servitori della fede 
dei fratelli trasmessa per generazione, non per 
comando, operai della vigna del Signore. Chi è il 
diacono permanente? È un uomo di comunione, 
non un ruolo che lo separa dai battezzati è un 
uomo “in Cristo” che riceve e annuncia la mi-
sericordia del Signore. Questa offerta la distri-
buisce nei luoghi dove Dio condivide il dolore e 
la gioia, la malattia e la salute, la pace e l’esilio 
per fame, guerre, violenza. Il diacono è l’uomo 
della tenerezza e della compassione per chinar-
si sull’uomo che non ha voce per chiedere, non 
ha più lacrime per piangere, non ha più domani 
per sperare.
Un ministero della soglia, un uomo che inter-
cede mentre prega in nome di tutti, capace di 
silenzio, di obbedienza virile e di libertà per 
ascoltare il cuore di ogni uomo, di sguardi de-
cisivi per farlo rialzare. Non è un volontario a 
tempo determinato come non si è mariti, padri, 
figli, credenti occasionali ma un collaborato-
re della gioia di tutti pronto a essere quel ser-
vo inutile che ha compiuto una missione e non 
vede ancora il tempo del raccolto.
Vive la vita di chi è accanto, di chi si lascia salva-
re, di chi dubita ma è pronto a camminare come 
un discepolo. La compartecipazione della fede 
crea nuove relazioni umane fraterne. Il diacono 
cerca l’uomo immagine di Dio nel volto dell’al-
tro sfigurato dalla storia e dalla vita perché dalla 
carità e dalla preghiera riceve e attinge il senso 
per essere uguale e servitore dei credenti e di chi 
non crede.
Per sostare e rendere ragione della fede serve 
macinare e ruminare la Parola di Dio capace di 

frantumarti le ossa e di farti rialzare, di sradicar-
ti da un luogo e trapiantarti lontano. Lo studio 
aiuta ma non basta, per fare un uomo serve un 
villaggio per essere un diacono serve la comuni-
tà che lo genera e un’altra che lo accoglie, lo fa 
maturare tra le case, la strada e l’altare del ser-
vizio liturgico.
Camminare insieme con chi ti accoglie e con chi 
ti giudica riconoscendo il compito gratuito che 
ti è stato affidato con i limiti ossificati dell’essere 
adulto, dì scelte sedimentate innestando con sa-
pienza la nostra vocazione e gli impegni di vita. 
Il diaconato non è un di più nella vita cristiana 
ma un dire si al Signore, un far avvenire con il 
discernimento del tempo e della chiesa ciò che 
Dio vuole per me. Qualcuno, si alza e percorre 
questa strada impegnativa, sapendo che il Si-
gnore moltiplicherà la nostra piccola offerta per 
la moltitudine tanto che ne avanzerà. Questa 
eccedenza ritorna come la pioggia sulle nostre 
famiglie, sul nostro lavoro, sull’amicizia diven-
tando quella lettera viva di presentazione del 
diaconato alle comunità, un segno vivente della 
carità per le mense del pane, del primo annun-
cio, delle solitudini dei fratelli. Chiediamo al Si-
gnore per la chiesa uomini vigilanti uditori della 
Parola, dispensatori del corpo di Cristo, capaci 
di vangelo tra le piaghe degli uomini feriti, ma 
non vinti anzi risanati dall’acqua, dallo Spirito e 
dalla testimonianza che tutto crede, tutto spera, 
tutto abbraccia.

Ivo
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PREGATE MOLTO, 
FIGLI MIEI, 
PREGATE SEMPRE

La struttura organizzativa dei Gruppi e 
delle associazioni ecclesiali varia a secon-
da delle finalità e dei propri statuti. Tutti i 

Gruppi, però, sono chiamati a vivere in partico-
lare la riverenza per la Parola di Dio, il rispetto 
per gli insegnamenti del magistero e la comu-
nione ecclesiale. I responsabili ai diversi livelli, 
vivono il loro servizio, in questa direzione; per-
tanto è importante che si evitino quelle criticità 
che nascono da personalismi, autoreferenzialità 
e disobbedienza al magistero ecclesiastico. 

Dal discorso di Padre Pio per il decimo an-
niversario della Fondazione di Casa Sollievo 
della Sofferenza 
Miei cari figli d’Italia e del mondo, a voi tutti, vicini 
e lontani, pace e benedizione dal Signore. 
Nel rivolgervi la parola in questa solenne e memora-
bile giornata, il mio animo è ripieno di grande com-
mozione nel constatare l’opera della Divina Provvi-

denza che in questi dieci anni, in modo veramente 
prodigioso, si è manifestata così largamente benefica 
a pro della “Casa Sollievo della Sofferenza”. […] 
Il mio commosso ricordo e ringraziamento va anche 
a quelli che fin dalla prima ora collaborarono all’at-
tuazione di quest’Opera ed ora dal Cielo, dove sono 
andati a ricevere il premio della loro generosa cari-
tà, continuano a prestare la spirituale assistenza alla 
“Casa Sollievo della Sofferenza”. 
Ma il mio ricordo e paterno pensiero si rivolge in 
modo tutto particolare ai Gruppi di Preghiera, ormai 
diffusi nel mondo e qui presenti oggi, in occasione del 
decennale della “Casa”, per il loro secondo Convegno 
Internazionale. 
Essi, affiancati alla “Casa del Sollievo”, sono le posi-
zioni avanzate di questa Cittadella della carità, vivai 
di fede, focolai d’amore, nei quali Cristo stesso è pre-
sente ogni qual volta si riuniscono per la preghiera e 
l’Agape Eucaristica, sotto la guida dei loro Pastori e 
Direttori spirituali. 
È la preghiera, questa forza unita di tutte le anime 

I Gruppi di preghiera di Padre Pio
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buone, che muove il mondo, che rinnova le coscienze, 
che sostiene la “Casa”, che conforta i sofferenti, che 
guarisce gli ammalati, che santifica il lavoro, che 
eleva l›assistenza sanitaria, che dona la forza morale 
e la cristiana rassegnazione alla umana sofferenza, 
che spande il sorriso e la benedizione di Dio su ogni 
languore e debolezza. 
Pregate molto, figli miei, pregate sempre, senza mai 
stancarvi, perché è proprio alla preghiera che io af-
fido quest’Opera, che Dio ha voluto e che continue-
rà a reggersi e prosperare mercé l’aiuto della Divina 
Provvidenza ed il contributo spirituale e caritativo di 
tutte le anime che pregano. 
Il Signore Onnipotente e Misericordioso, che accetta 
per Sé stesso ogni beneficio fatto ai fratelli sofferenti, 
Vi ricompensi a mille doppi, con una misura piena, 
pigiata, sovrabbondante. 
Come pegno di spirituale riconoscenza e gratitudine 
offro per tutti voi la mia preghiera e sofferenza quoti-
diana, il ricordo nel Santo Sacrificio della Messa, in 
cui vi presento davanti al Trono della Divina Maestà, 

implorando grazie e benedizioni per tutti; in modo 
particolare per gli ammalati di “Casa Sollievo” e per 
tutti gli ammalati del mondo spiritualmente accomu-
nati in una sola famiglia dai vincoli del dolore e della 
carità, esortandoli a sopportare cristianamente la loro 
sofferenza in unione ai patimenti di Gesù e della Ver-
gine Santa. 

Padre Pio era una persona concreta che cono-
sceva bene l’animo umano, le sue caparbietà e 
quella vanagloria che spesso albergava proprio 
nelle persone che frequentavano la chiesa. Per 
questo motivo sin dall’inizio volle che ad ani-
mare i Gruppi di Preghiera ci fosse un sacerdote 
(il primo ad essere nominato è stato don Gian-
carlo Setti). Di per sé Padre Pio non diede mai 
molta importanza agli aspetti organizzativi dei 
Gruppi, solo chiedeva che fossero caratterizzati 
da una grande fedeltà al Vangelo e alla Chiesa e 
che Casa Sollievo fosse il loro riferimento spiri-
tuale.
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Non solo Poesie

ARMI DELL’ALLEGRIA
Eccole qua
le armi che piacciono a me:
la pistola che fa solo “pum”
(o “bang”, se ha letto
qualche fumetto)
ma buchi non ne fa…
Il cannoncino che spara
senza fare tremare
nemmeno il tavolino…
il fuciletto ad aria
che talvolta per sbaglio
colpisce il bersaglio
ma non farebbe male
nè a una mosca nè a un caporale…
Armi dell’allegria!
Le altre, per piacere,
ma buttatele tutte via!

21 MARZO
La prima rondine
venne iersera
a dirmi: “È prossima
la Primavera!
Ridon le primule
nel prato, gialle,
e ho visto, credimi,
già tre farfalle”.
Accarezzandola
così le ho detto:
“Sì è tempo, rondine,
vola sul tetto!
Ma perché agli uomini
ritorni in viso
come nei teneri
prati il sorriso
un’altra rondine
deve tornare
dal lungo esilio,
di là dal mare.
La Pace, o rondine,
che voli a sera!
Essa è per gli uomini
la primavera”.

PROMEMORIA
Ci sono cose da fare ogni giorno:
lavarsi, studiare, giocare
preparare la tavola,
a mezzogiorno.
Ci sono cose da fare di notte:
chiudere gli occhi, dormire,
avere sogni da sognare,
orecchie per sentire.
Ci sono cose da non fare mai,
né di giorno né di notte
né per mare né per terra:
per esempio, LA GUERRA.

LA LUNA DI KIEV 
Chissà se la luna
di Kiev
è bella
come la luna di Roma,
chissà se è la stessa
o soltanto sua sorella…
“Ma son sempre quella!
– la luna protesta –
non sono mica
un berretto da notte
sulla tua testa!
Viaggiando quassù
faccio lume a tutti quanti,
dall’India al Perù,
dal Tevere al Mar Morto,
e i miei raggi viaggiano
senza passaporto”.

POESIE SULLA  PACE
di Gianni Rodari
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ASSISTENZA DOMICILIARE AGLI ANZIANI

BADANTE AD ORE

BADANTE CONVIVENTE 

ASSISTENZA OSPEDALIERA

PRESTAZIONI INFIERMIERISTICHE

ESAMI DIAGNOSTICI (RAGGI - ECO -ECG A DOMICILIO)

NOVITÀ: TERAPIE NON FARMACOLOGICHE A DOMICILIO

 Sedi: DALMINE: 353 427 4830 / ALBINO: 347 989 2743
a DALMINE ci trovate in Via Manzoni, 32

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Battesimi 

D’Amico Nicolas di Matia e Didio Arcangela il 1° Maggio 2022

Giampaolo Elia di Fabio e Terzi Ambra il 29 Maggio 2022

Cesa Noemi di Roberto e Mapelli Irene il 29 Maggio 2022

Ghislandi Mattia di Luca e Belotti Sabrina il 5 Giugno 2022

Previtali Azzurra di Stefano e Farinella Gessica il 12 Giugno 2022

Fenili Davide di Mattia e Lussu Nicoletta il 12 Giugno 2022

Matrimoni
Vaghi Guglielmo e Rossi Vittoria 

il 4 Giugno 2022

Mantovani Simone e Abati Giulia
 l’11 Giugno 2022

Bonsignore Damiano Denisio e Madaluni Martina 
l’11 Giugno 2022
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I nostri cari defunti

Paris Maria Bambina 
di anni 86 

morta il 19 Maggio 2022

Rota Giuseppa 
di anni 101 

morta il 7 Maggio 2022

Marchetti Alessandro 
di anni 83 

morto il 27 Maggio 2022

Mandelli Carla 
di anni 97 

morta il 30 Maggio 2022

Temporin Regina 
di anni 93 

morta il 1° Giugno 2022

Tomasoni Domenica 
di anni 93 

morta il 21 Maggio 2022

Lucadamo Pasquale 
di anni 79 

morto il 22 Maggio 2022

Esposito Nicola 
di anni 83 

morto il 23 Maggio 2022

Scivoli Annunziata 
di anni 76 

morta il 7 Giugno 2022

Arcangeli Gianluca 
di anni 48 

morto il 12 Aprile 2022

Bossolesi Maria Luisa 
di anni 92 

morta il 24 aprile 2022

Lodetti Alessandra 
di anni 93 

morta il 29 Aprile 2022

Taiocchi Mirella 
di anni 93 

morta il 2 Maggio 2022
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RaccontoRacconto
IL MONACO, L'ALLIEVO E L'ASINELLO

Tanto tempo fa un santo monaco aveva con sé un allievo, un ragazzo molto attento e ub-
bidiente.
Un giorno lo chiama e gli dice: «Vai a prendere l'asino e andiamo in città». Il giovane pren-
de l'asino, aiuta l'anziano monaco a salirvi e si avviano verso la città, il monaco in groppa 
all'asino e il ragazzo a piedi.
Alla prima svolta incontrano un gruppo di persone. Qualcuno, naturalmente, ha qualcosa 
da ridire: «Ma guarda quanto è infingardo quel vecchio monaco: lui a cavallo, e quel pove-
ro ragazzo così gracile e delicato lasciato a piedi!»
Il vecchio monaco, appena udite queste parole, scende dall'asino, vi fa salire il ragazzo e 
tutti e tre si rimettono in cammino. Poco più avanti incontrano altre persone: «Oh, guarda 
cosa si deve vedere. Un giovane sano e robusto a cavallo e un povero vecchio a piedi. Non 
c'è più rispetto, non c'è più carità».
A queste parole il ragazzo salta giù dall'asino, aiuta l'anziano monaco a salirvi di nuovo, 
risale anche lui e proseguono verso la città.
Strada facendo, altra gente, altri commenti: «Guarda quella povera bestia! Fra poco morirà 
stremata, sotto il peso di quei due fannulloni! Ci vorrebbe almeno un po' di pietà». Il santo 
monaco e il ragazzo, allora, scendono in silenzio e proseguono il cammino a piedi.
Ma qualcuno non è ancora soddisfatto: «Guardate, guardate... S'è vista mai una cosa più 
sciocca? Quei due hanno l'asino, e vanno a piedi!». A questo punto l'anziano monaco dice 
al ragazzo: «Torniamo a casa».
Strada facendo gli spiega: «Hai capito la lezione, figliolo? Per quanto ti sforzerai di asse-
condare gli altri, ci sarà sempre qualcuno che avrà qualcosa da ridire. E allora tu impara a 

tirar diritto per la tua strada e a non prestare ascolto alle chiacchiere della gente».
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Don Roberto Belotti		  Parroco
Casa Parrocchiale 
via Ozanam 1 Dalmine		 tel. 035 561079

Don Egidio Gregis		  tel. 338 7791314

Casa Accoglienza Anziani	 tel. 035 0170210

Segreteria Oratorio		  tel. 035 562087

Sito  Parrocchia    www.sangiuseppedalmine.it

ORARIO SANTE MESSE

Giorni Festivi
ore 08.00
ore 10.30
ore 18.00

Giorni Feriali
ore 08.00
ore 17.30

LA PARROCCHIA DI SAN GIUSEPPELA PARROCCHIA DI SAN GIUSEPPE
NOTIZIE UTILI     NOTIZIE UTILI     
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